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L’impegno nel sociale, attraverso un’associazione, de-
termina un momento importante, di crescita, all’interno
della realtà in cui si vive. Le esperienze che ricaviamo,
in termini di bilancio esistenziale, sono le stesse che
accomunano il variegato tessuto delle associazioni non
lucratrive di utilità sociale: gli interventi sociali “dal bas-
so”.
Questo giornale ci porta costantemente a confrontarci
con situazioni nuove, che in sostanza arricchiscono il
bagaglio di esperienze dell’intero collettivo redazionale,
ruotante attorno alla sua stessa realizzazione.
Forse comincia a materializzarsi una parte consistente
della nostra stessa filosofia associativa. Infatti il gior-
nale assume i connotati di un reale strumento sociale a
disposizione della collettività, ed un reale collegamento
con i luoghi d’emigrazione, della nostra storia.
Non ci siamo messi a fare un giornale per il pallino di
fare i giornalisti, tutt’altro. L’intento era, ed è attual-
mente, quello di creare un mezzo di trasporto per le
idee, per i pensieri, per le parole.
Uno sforzo diverso lo preferiremmo dalle nuove gene-
razioni, dagli studenti, quali potenziali laboratori di idee,
quali potenziali riferimenti del nostro futuro. Come pure
da chi è impegnato nella politica, nei partiti, per  discu-
tere, capire ed affrontare i percorsi logici dove far
marciare un’ipotesi di sviluppo, di tranquillità economi-

ca e sociale.
Come sempre, il giornale è aperto a tutti, senza
preclusioni.

Il problema lavoro è al centro degli interessi della po-
polazione, vissuto con una intensa carica di preoccupa-
zioni, di incertezza, di paura. Non si riesce a vedere
nulla di nuovo, come possibili prospettive occupaziona-
li, senza abdicare a soluzioni emigratorie: il dramma sto-
rico meridionale (perchè chiaramente non appartiene
solo a Cotronei) si ripresenta tale alle porte del nuovo
millennio.
Per dare un colpo di grazia alla nostra già fragile eco-
nomia, negli ultimi due mesi sono riemerse nuove
vertenza, sia sulle terme, sia in Sila.
In Sila, o meglio nel Villaggio Palumbo, gli ultimi reduci
lavoratori dell’omonimo imprenditore si ritrovano im-
provvisamente (a causa dell’ipotesi fallimentare dello
stesso) minacciati nel posto di lavoro. Una soluzione
cosiddetta di flessibilità sta garantendo qualche spraz-
zo occupazionale in questi ultimi periodi; non è detto
che la vera ragione sia la neve che il mese di febbraio
ha portato.
Intanto si discute del dopo, di come far nascere una
società mista, pubblico-privato, per una futura gestione
degli impianti e delle strutture esistenti. Qualcuno, na-

vigato in esperienze e conoscenze della Sila, suggeri-
sce, a sua ragione, che forse è venuto il momento del
dopo-Palumbo: onore e merito alle doti di imprenditore
del mattone, ma il futuro richiede capacità che vadano
oltre.
Ed allora la società. Come sarà? C’è una possibilità di
integrare con un’azionarato diffuso anche la popola-
zione, in modo che, di ritorno, i loro figli potrebbero la-
vorare nella gestione e nei servizi esistenti nel posto?
Ne seguiremo gli sviluppi, consapevoli che la Sila è un
patrimonio da salvaguardare e valorizzare per gli anni
a venire.
Molto simile il discorso terme. I lavori sono interrotti
dalla fine di dicembre, e pare che gli operai ancora at-
tendono le spettanze degli ultimi mesi di lavoro. Inoltre,
situazione ancor più drammatica, pare che la ditta
appaltatrice rivendichi un contenzioso di una cifra allu-
cinante (8 miliardi?). Se così fosse, le ultime utopie di
sviluppo attorno al famoso polo termale si ripercuote-
rebbero sulle casse già magre di un bilancio comunale,
e sulle tasche altrettanto magre dei contribuenti. E’ il
caso, a questo punto, che di queste terme si facesse la
dovuta chiarezza, per un rispetto nella popolazione, per
chiarire, infine, le sorti di quest’oscuro “oggetto del
desiderio”.

(Continua a pagina 4)
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Per illustrare le condizioni e le situa-
zioni dei Comuni e dei demani, è utile
riportare alcuni passi di una lettera, che
tale agente invia al Prefetto il 17 di-
cembre 1907.
... Malgrado però le più minuziose e
pazienti ricerche, nei moltissimi volu-
mi che trovansi nell’Archivio demaniale
presso la Prefettura nulla potei rinve-
nire che mi consentisse di rilevare la
storia dei vari corpi, mancando i verba-
li di assegno del Commissario
ripartitore e tutti gli atti del 1881. Uni-
co e solo importante documento il ver-
bale del 22 dicembre 1811 dell’Agente
ripartitore Sig. Gerardo La Rosa con
cui si fissarono i termini divisori di
parte dei demani di Cotronei ... . Or fu
che si trattava di continuare la comple-
ta liquidazione di quella massa di beni
con l’abituale deleteria legittimazione
di tutte le usurpazioni era lecito pre-
scindere dalle indagini sulla origine e
provenienza dei demani. Ma oggi che
in seguito alla provvida Circolare di S.E.
il Ministro di Agricoltura Industria e
Commercio del 30 novembre 1901 e
alle rigide analoghe istruzioni della S.V.I.
tutte le terre demaniali usurpate da sin-
goli occupatori in danno dei Comuni
debbono essere ai medesimi reintegra-
te per il ripristinamento degli usi civici
così utili e così prepotentemente inter-
detti alla generalità dei naturali, è me-
stieri che finalmente ritornino in onore
gli studi di una materia che ha così pro-
fonde radici nella storia medievale e
moderna.
Lo studio, per così dire delle fonti è
tanto più necessario in quanto non solo
gli usurpatori, ma spesso anche i Co-
muni medesimi affrontano nei più di-
spendiosi e temerari attriti giudiziari la
quistione della indemanialità delle ter-
re; i primi per conservare la facile e
così pingue preda; e i Comuni perché
sedotti dal falso miraggio di trovare nel-
l’affitto una risorsa per l’esausto bi-
lancio ... Le varie Amministrazioni di
Cotronei, erano, come tutte quelle de-
gli altri Comuni, abituate ormai per la
tradizione di oltre tre quarti di secolo a
considerare i propri demani non più
come una fonte di benessere, ma inve-
ce esclusivamente come accessibile pre-
da di usurpatori, spesso neppure na-
turali, e come facile sorgente di lucro
per agenti demaniali.
Ciò insomma ha impedito ad esse di
considerare, che mantenuti i demani
nella loro integrità per modo che ai na-
turali fosse stato consentito di godere
gli usi civici, avrebbero assicurato una
serie di beneficii, come quello di pa-
scolare, di seminare, di legnare ecc. tut-
ti così importanti per popolazioni emi-
nentemente agricole e dedite alla pa-
storizia.
Dato un così deplorevole metodo di
risolvere la quistione demaniale non è a
meravigliare se i Comuni si sian venuti

sempre più disinteressando della sorte
dei loro demani, poiché non potevano
certo trovare nello scarso canone, ac-
certato al Comune, neppure un
corrispettivo delle spese che venivano
a costare le annose operazioni
demaniali.
Ed ecco ancora un’altra ragione per cui
al pari degli altri Comuni, anche
Cotronei ha creduto di poter sostenere
la indemanialità di taluni corpi come
Birbiglianni, Pianetta e Serra di Pala,
sperando così di poterli affittare, e nel
contempo porre un argine alle

usurpazioni, a mezzo dei fittuari inte-
ressati a mantenere integre le terre af-
fittate (...) Ma la demanialità sia uni-
versale, sia feudale di Birbiglianni è
fuori contestazione, e Pianetta e Serra
di Pala non sono che sotto denomina-
zioni di Birbiglianni. Mi piace poi as-
sicurare V.S.I. che sono riuscito d’insi-
nuare fra quei naturali gl’immensi van-
taggi che sarebbero loro venuti a causa
del ripristinamento degli usi civici a
favore di tutti in rapporto all’ingiusto
e condannato sistema della
legittimazione delle usurpazioni a van-
taggio dei pochi audaci ....
L’agente Scaglione, in verità, riprende
le operazioni demaniali già iniziate sin
dal 1895 dal precedente agente
demaniale Domenico Nocita, e che era-
no rimaste incompiute.

Nonostante l’impegno e la capacità di
questo agente demaniale e dei suoi pe-
riti collaboratori, anche queste opera-
zioni rimangono incomplete, a causa
delle difficoltà di definire le
usurpazioni dei fondi e, quindi, per
l’impossibilità di reintegrare alla pub-
blica utilità le terre abusivamente oc-
cupate.
* Negli anni 1913-1914, per la rea-
lizzazione dell’acquedotto consorziale
silano per i Comuni di Cotronei, Santa
Severina, Rocca Bernarda, Rocca di
Neto, Strongoli, San Mauro e Scandale,

venne espropriata una fascia di terre-
no prevalentemente di proprietà pri-
vata, ma coinvolgente spesso anche
aree del demanio civico dei suddetti
Comuni.
L’elenco delle espropriazioni  fornito
gentilmente dal geometra Alberto Riz-
za di Santa Severina, ricorda tale even-
to.
Il provvedimento di espropriazione
venne emesso dalla competente Pre-
fettura di Catanzaro a ciò competente
fino al RD 22 maggio 1924 n.751, che
istituì i Commissariati agli usi civici
ancora operanti.
* Così, come si legge in una missiva
spedita dal Sindaco di Cotronei al Pre-
fetto in data 29.07.1918, le operazioni
demaniali, nel frattempo affidate al-
l’agente demaniale Francesco Nocita,
non risultano essere state ancora con-
cluse.
La stessa situazione è dato rilevare da
una deliberazione comunale del 27
maggio 1923, con la quale, considerata
urgente la definizione delle operazioni
demaniali da molto tempo intrapresa e
già costate somme cospicue al Comu-
ne, viene richiesta al Prefetto la nomi-
na sollecita di un nuovo agente
demaniale.
* Nell’ottobre del 1923, dai periti
catastali vengono identificati i limiti del
demanio Rivioti, in contestazione con
il Barone Barracco.
Nel verbale con abbozzo dimostrativo
dei confini viene riportato quanto se-
gue: Il fondo Rivioti posseduto dal
Barone Barracco Enrico confina: col
vallone Turvolo dal limite delle quote
di Spartini al limite territoriale col Co-

mune di Roccabernarda, col Comune
di Roccabernarda, col fiume Tacina, con
le quote di Pantani, e col Comune di
Cotronei. La linea di confine del pos-
sesso contestato va da un pilastro in
muratura (a circa 200 m. dalla strada
rotabile verso il vallone Turvolo) alla
strada rotabile, da questa ad un altro
pilastro trovato demolito e quindi al
Tacina.
* Intanto, il governo fascista, nell’in-
tento di “far ordine” nella molteplicità
delle forme di possesso delle terre in
tutta la penisola e allo scopo di “uni-

formare” la disciplina, emana in data
16 giugno 1927 la legge n. 1766 (con-
versione del RD n.751 del 22 agosto
1924), tutt’ora vigente, che riconduce
agli usi civici tutte le varie forme di
godimento collettivo dei beni rustici,
diffuse sul territorio nazionale.
Con questo provvedimento legislati-
vo viene disposta la liquidazione degli
usi civici gravanti sulle terre private e
la sistemazione di tutti i demani co-
munali, con la formazione dei piani di
massima e con le successiva riparti-
zione delle terre utilizzabili per attivi-
tà agricole.
Con questa legge si prescrivono tutti i
diritti civici gravanti sulle propretà
private, che non fossero dichiarati en-
tro sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della legge.
Debbono, pertanto, ritenersi prescrit-
ti tutti i diritti civici gravati su terre
private, la cui denuncia non risulti dal
registro delle dichiarazioni tenuto dai
Commissariati per gli usi civici.Con la
legge del ventisette si poneva quindi il
fine di sistemare tutte le situazioni ano-
male relative ai demani civici, per con-
servare poi alle popolazioni solo quei
beni residuati di natura silvo-pastora-
le. Si affidava la gestione della delicata
e complessa materia ad un magistrato
(Commissario) di grado superiore a
consigliere di Corte d’Appello, perchè
provvedesse, in via amministrativa o
giudiziaria, alla definizione di ogni que-
stione controversa riguardante il de-
manio civico.
La scelta di sottrarre alla burocrazia
ordinaria (ministeriale) la materia degli
usi civici, trovava la piena giustifica-

zione nel dover risolvere tutte le que-
stioni con grande discrezionalità, cioè,
il magistrato era chiamato ad applicare
la legge senza esserne servitore se non
nell’obbiettivo che si proponeva: la ri-
soluzione dei problemi con il recupero
e la conservazione all’uso collettivo e
pubblico dei beni silvo-pastorali.
*  Così, in osservanza di tale legge
(n.1766/’27) e delle norme contenute
nel suo Regolamento di attuazione
n.332 del 26 febbraio 1928, in data 19
marzo 1928 il Regio Commissario per
gli Usi civici delle Calabrie, visto che:
- a favore della popolazione di Cotronei
si esercitano o si pretendono esercita-
re diritti di uso civico  di semina, pa-
scolo, legnatico, raccolta di ghiande e
castagne, estrazione di minerali e simi-
li, da far valere a norma di legge, sui
terreni in appresso indicati, di proprie-
tà privata, o ex feudali, od ecclesiasti-
ci: Rivioto -Sberno - Piano di Nuzzo -
Nucelletto - Comuni del Regio - Pascale
- Mauri - Pollidrea - Trepidò Sottano -
Perrocca - Castaneto - La Dera - S.
Marco - Melaca - Vignale - Vignale de-
gli Ulivi - S. Cesareo - Cocciolo - Petti
della Farna - Carcarello - Macchia di
Don Tommaso - Silioli - Corvicello -
Liffi - Sgambio - Spartini - Bisciglietto
o Montagne - Ampolino Sottano,  e
considerato che, occorre provvedere
alla sistemazione delle terre demaniali,
decreta la nomina a perito istruttore
demaniale per il Comune di Cotronei
l’Ing. Alfredo Grisi, affidandogli l’in-
carico di “compiere le ricerche, e rac-
cogliere gli elementi per l’accertamen-
to dei diritti di uso civico innanzi
cennati, esercitati o pretesi dalla po-
polazione di Cotronei, e di accertare
pure le illegittime occupazioni commes-
se in danno del demanio del Comune
suddetto. Egli predisporrà pure gli ele-
menti necessari alla formazione dei pia-
ni di massima e ripartizione dei dema-
ni comunali”.
* Ricevuto l’incarico, il perito Ing.
Grisi, si mette al lavoro ed inizia, come
prioritariamente richiestogli, ad occu-
parsi della sistemazione del demanio
di Trepidò Sottano.
Verificate alcune occupazioni illegitti-
me, il Grisi propone:
- per  tre ditte la legittimazione;
- la reintegra di alcune  quote alienate
nel termine del divieto, possedute dai
Fratelli Belcastro.
Tale reintegra,  viene ordinata con Sen-
tenza Commissariale 20 aprile - 4 giu-
gno 1929 ed interessa le quote nn. 269-
270-272-273-276-280-283-284-285-
289-291-302-2, che vengono
reimmesse nel possesso del Comune.
Nella relazione veniva omessa la quota
n.271, in quanto già reintegrata nel
possesso del Comune.
Le proposte di legittimazione citate
interessano:
- la quota n.298 di ha 1.40.96,
- la quota n.292 di ha 1.15.00 e la quo-
ta n.296 di ha 0.27.61 in favore di
Fragale Costanza; la quota n.267 di ha
1.80.87 in favore di Urso Vincenzo,
Giovanni, Salvatore, Antonio;
- la quota n.262 di ha 1.27.13 in favore
di Caligiuri Serafino.
Le quote di cui sopra corrispondono
esattamente a quelle individuate nello
stato  di  quotizzazione approvato con
RD del 29.11.1863, così come rettifi-
cato dal RD del 31 gennaio 1871.  (al-
legati nn. 37, 38, 51)
* In data 22 settembre 1930, con ap-
posito Regio decreto, vengono appro-
vate le legittimazioni proposte dal pe-
rito e interessanti un totale di ha
5.91.57.

(11. Continua)
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DECEDUTI

FRONTE COMUNE
DETERMINE

(Novembre 164-198) - Impegno e  liquidazione
a favore della ditta Belcastro Nicola  di Cotronei
per fornitura materiale vario per lavori di  ripara-
zione e manutenzione delle scuole
- Licitazione privata per appalto del servizio di
raccolta e trasporto dei R.S.U. nella località turi-
stica di Trepidò e S.S 179  dal 1/1/99 al 31/12/99.
Approvazione elenco ditte e schema lettere d’in-
vito.
- Licitazione privata  per l’ affidamento della
fornitura di pneumatici per gli automezzi comu-
nali anno 1999. Approvazione elenco ditte e sche-
ma lettera di invito.
- Licitazione privata per l’ affidamento della
fornitura di copertura assicurativa RC auto in-
cendio e furto degli automezzi comunali. Appro-
vazione elenco ditte e schema lettera di invito.
- Licitazione privata per fornitura carburanti per
automezzi comunali dal 1/1/99 al 31/12/99. Ap-
provazione elenco ditte e schema lettera di invi-
to.
- Impegno di liquidazione di impresa per lavori di
urgenza su impianto comunale di sollevamento
acque di fogna località S. Venere.
- Impegno di spesa e liquidazione per lavori ur-
genti di riparazione attrezzatura autocarro Iveco
65 per raccolta R.S.U.
- Liquidazione alla ditta Supermarket J.M.R. snc
di Borza Roberto e C. di  Cotronei della fattura
N°21 del  07/09/98 di buoni per l’acquisto di
generi alimentari anno 98.
- Liquidazione alla ditta Market Urso Giovanni
di Cotronei della fattura N°5 del 03/10/98 di buo-
ni per l’acquisto di generi alimentari anno 98.
- Impegno e liquidazione per lavori di riparazio-
ne autocarro Fiat Iveco E120 targato KR 002472
- Impegno di spesa per lavori di somma urgenza
sulla strada comunale non asfaltata in Agro del
comune di Cotronei in località Sberno.
- Impegno liquidazione a conto ai messi
notificatori degli avvisi di accertamento di tributi
comunali (TARSU)
- Impegno di spesa e liquidazione del contributo
di £ 2.000.000 a favore della Parrocchia “S. An-
tonio da Padova” Villaggio Ardorini- Trepidò di
Cotronei
Impegno di spesa e liquidazione del contributo di
£ 20.000.000 a favore della Parrocchia          “San
Nicola Vescovo” di Cotronei
- Impegno e liquidazione all’Avv. M. Scavelli di
Cotronei della somma di £3000.000 quale accon-
to sulle competenze relative all’incarico conferi-
to con delibera di G.C. n°159/98.
- Impegno e liquidazione a favore dell’Ass.
Promostars Calabria di Cotronei del contributo
di £2000.000 per la manifestazione Miss Hera
estate ’98.
- Impegno e liquidazione a favore dell’Ass. Na-
zionale Usi Civici, Terre e Demani Collettivi del-
la somma di £ 300.000 quale quota di adesione.
- Rimborso alla Telecom Italia s.p.a. dell’onere
relativo ai permessi retribuiti (ai sensi dell’art.4
legge 816/85) fruiti dal Sig. Sorgente F. consiglie-
re comunale nell’anno ’97.
- Idem per la consigliere comunale Giancotti Vanda
a favore della casa di cura reumatologica Oliveti
s.p.a., per gli anni 1996-97.
-Idem per i consiglieri comunali Garofalo M. e
Frontera A. a favore dell’E.N.E.L.
s.p.a.,rispettivamente nei periodi 1-7-97/31-12-
97 e 1-10-97/ 31-10-97.
- Impegno e liquidazione indennità di missione al
Sindaco Santino Altimari.Periodo Luglio-Agosto
1998. Importo £.1.080.184
- Liquidazione di somme a favore del Sindaco per
le missioni effettuate a Pavia e Roma per il di-
sbrigo di questioni istituzionali.
- Liquidazione alla ditta Super Market J.M.R. di
Borza Roberto di Cotronei per l’aquisto di generi
alimentari      mediante buoni da parte dei beneficiari
dei contributi concessi con deliberazione di G.C.
n° 218/97 e G.C. n°226/97.
- Impegno e liquidazione indennità di direzione e
di staff. Anni 96-97-98.
- Idem come sopra.
- Liquidazione per di riparazione pala-escavatore
targato CZ  T00100 e compressore adibiti a lavo-
ri di diversa natura del servizio manutenzione
comunale.
- Liquidazione di spesa per lavori  di somma ur-
genza su rete fognante comunale in via Galluppi
rione San Francesco.

- Impegno e liquidazione di spesa per lavori di
somma urgenza su rete fognante comunale in via
Emilia- Laghi Silani (Mola-Mindrillo).
- Impegno di spesa e liquidazione per lavori di
somma urgenza su rete fognante comunale di zona
Villaggio Lopez.
- Impegno e liquidazione di spesa per lavori di
somma urgenza su rete fognante Trepidò, locali-
tà “Ardorini”.
- Impegno di spesa e liquidazione ai dipendenti
Barletta E., Garofalo A. e Curcio N. dell’inden-
nità di rischio  all.B  DPR 347/83
- Impegno di spesa e liquidazione per lavori di
somma urgenza su rete fognante comunale rione
“Timpone via Bologna “.
- Liquidazione spesa alle ditte Grassi A. e
Chimenti G. di Cotronei per lavori di somma
urgenza strada comunale località “ Sberno “.
N°198/98 - (Ultima Amministrazione
Altimari) -  Impegno e liquidazione di spesa per
lavori di somma urgenza su rete fognante comu-
nale in via Laghi Silani, via Galluppi e Circonval-
lazione. Annullamento della determina n° 54/98.
- Lavoro di costruzione di impianto di
depurazione nel capoluogo.Approvazione 3°
SAL. 3° certificato di pagamento.Liquidazione
competenze tecniche.
- Revoca determinazione n° 6/97. R.G.D. n° 154/
97 accreditamento somme assegnate dalla giunta
regionale alla scuola media statale “ A.Volta “ di
Cotronei.
- Revoca determinazioni n° 5/97 e n°2/98.Impe-
gno e liquidazione somme a favore della Butan
Gas SPA di Sellia Marina (CZ) per acquisto gas
da riscaldamento per gli edifici scolastici comu-
nali.
- Rettifica determinazioni n° 4/98 e 23/98.Impe-
gno e liquidazione spesa alla ditta F.LLI. Scarnati
SA di Cosenza per fornitura materiale elettrico
per impianto di pubblica illuminazione.
- Liquidazione dei compensi spettanti ai segreta-
ri delle Commissioni Esaminatrici dei concorsi
interni nominate con le deliberazioni di G.C. n°87,
88,89,90,91,93 e 94/98.
- Liquidazione spesa alla ditta Trocino V. per
fornitura pneumatici per automezzi comunali.
- Lavori di manutenzione straordinaria ed opere
accessorie scuola materna e scuole elementare
Piano Zingari.Approvazione 1° SAL  1° certifi-
cato di pagamento liquidazione comunale tecni-
che.
- Liquidazione delle spese effettuate dall’econo-
mo dal 17/9/98 al 4/12/98.
- Lavori di costruzione e sistemazione esterna
del nuovo stabilimento Termale in località Ponte
Coniglio.Liquidazione per competenze tecniche
per ingeniere capo al 5° SAL (1° lotto) e 2°SAL
( 2° lotto).
- Lavori di sistemazioni esterno del nuovo stabi-
limento Termale in località Ponte
Coniglio.Liquidazione competenze tecniche di
direzione lavori al 3° SAL.
N°209/98 - Lavori di manutenzione straordina-
ria e completamento di n° 2 Cappelle del cimite-
ro comunale.Approvazione 2° SAL  e 2° certifi-
cato di pagamento.

N° 162/98 - Lavori di costruzione opere di
urbanizzazione su aree di edilizia residenziale
pubblica in località Torre.Incarico direzione lavo-
ri Ing. Michele Mellace e Ing. Salvatore Mannarino
- Approvazione progetto per opere di
urbanizzazione in località “Torre”. Indizione di
trattativa privata previa gara ufficiosa per l’ap-
palto dei lavori relativi. Approvazione elenco dit-
te e schema lettera d’invito.
- Approvazione progetto per opere di
urbanizzazione in Località “Catoso” e “Circon-
vallazione “. Indizione di trattativa privata previa
gara ufficiosa per l’appalto dei lavori relativi.
Approvazione elenco ditte e schema di lettera
d’invito.
- Assegnazione ai dipendenti comunali Barletta
Ernesto, Garofalo Antonio e Curcio Nicola del-
l’indennità mensile di rischio di cui all’allegato
“B” del DPR n° 347/83.
- Assegnazione indennità di direzione e di staff
ex. art. lett. “b” DPR n° 68/87. Individuazione
dei dipendenti aventi diritto.
- Approvazione variazione stato utenti pesi e
misure 2° e 3° trimestre 1998.
- Integrazione deliberazione di G.C. n°11/98 aven-
te ad oggetto: “autorizzazione all’economo co-
munale per la liquidazione e pagamento Telecom
e Enel anno 1998.
- Richiesta n° 4 radioline portatili. Spesa presun-
ta di £. 5.000.000.
- Aquisto di materiale di cancelleria richiesta au-
torizzazione impegno di spesa di £.1000.000
- Richiesta  acquisto fotocopiatore per comando
polizia municipale autorizzazione impegno di
spesa di £.3.000.000.
- Concessione contributo alla PromoStar Calabria
di Scavelli F. di Cotronei.
- Contributo all’associazione Angolo 12 di
Cotronei.
- Concessione contributob alla parrocchia
“S.Antonio” da Padova Vill.Ardorini Trepidò.
- Concessione contributo alla parrocchia “S.Nicola
Vescovo” di Cotronei.
- Trattativa privata per la fornitura di massa
vestiaria per il personale dipendente dell’area
aministrativa. Approvazione di gara
infruttuosa.Provvedimenti conseguenti.
- Incarico ai direttori dei lavori di costruzione del
nuovo stabilimento termale di Cotronei per la re-
dazione di perizia di variente tecnica.Nomina con-
sulente per impianti termali.
- DPR 18/06/98, n° 233 recante norme per il
dimensionamento ottimale delle istituzioni sco-
lastiche e per la determinazione degli organici
funzionali dei singoli istituti a norma dell’art. 21
della legge 15 marzo 1997, n° 59. Determinazioni
conseguenti.
- Individuazione beneficiari ed ammontare con-
tributi straordinari a favore di famiglie che versa-
no in disagiate condizioni economiche Atto di
indirizzo.
- Fornitura di assistenza sistematica da parte del-

la Afros Informatica srl Nola (Na) Aggiornamen-
to procedure contabilità finanziaria, paghe e sti-
pendi, modello 770. Atto di indirizzo.
- Assegnazione indennità di fine rapporto agli ex
dipendenti Maccarrone F., Belcastro L. e Tede-
sco S. per il servizio prestato prima del 31/3/98.
Atto di indirizzo.
- Richiesta autorizzazione per la stipula di con-
venzione presso l’Aci di Crotone.
- Concessione contributo all’associazione Prociv-
Aver di Cotronei. Atto di indirizzo.
- Affidamento incarico all’Avv. Mario Scavelli di
Cotronei per opposizione avverso decreto
ingiuntivo del Pretore di Petilia Policastro emes-
so su ricorso del dipendente Sign. Coniglio N.
- Assegnazioni contributi per buoni alimentari a
famiglie di Cotronei che versano in condizioni di
disagio economico. Atto di indirizzo.
- Lavori di costruzione del depuratore capoluo-
go. Approvazione atto di transazione e mandato
al Sindaco per la sottoscrizione.
- Riconoscimento danno materiale per imprevisti
relativi ai lavori di costruzione del depuratore del
capuologo. Atto di indirizzo.
- Acquisto dalla Casa Editrice CEL srl degli stam-
panti occorrenti per il bilancio di previsione 1999
ed allegati.
- Istituzionalizzazione del Sig. Vita R. presso la
casa famiglia “Carusa” di Cotronei.
- Presa d’ atto dell’accordo decentrato integrati-
vo intervenuto tra l’ Amministrazione Comunale
ele OO.SS.di Categoria in data 26/11/98.
N° 191/98 (Ultima delibera Amministrazio-
ne Altimari)  - Concessione contributo alla Cro-
ce Rossa Italiana sede di Cotronei. Atto di indi-
rizzo.
- Indirizzo in merito all’acquisto a trattativa pri-
vata di luminarie per addobbi natalizi centro abi-
tato.
- Indirizzo in merito all’ acquisto a trattativa pri-
vata di materiale elettrico per impianto illumina-
zione publica.
- Trattativa privata per istallazioni contatori del-
l’acqua. Approvazioni verbale di gara infruttuo-
sa.
- Parere di massa in merito alla richiesta delle
Società Girtas srl e Agroturistica di Palumbo sas
di Cotronei relative alla costituzione di una so-
cietà per azioni con partecipazione pubblica per
la stazione sciistica di Trepidò.
- Lavori di opere di urbanizzazione in località
Catoso, Circonvallazione. Interrogazione elenco
ditta ed approvazione nuovo elenco della delibe-
ra di G.C. n°164 del 13/11/98.
- Variazione del fondo di riserva.
- Richiesta dimensionamento istituzioni scola-
stiche-verticalizzazione della scuola statale A.
Volta di Cotronei con la scuola elementare mater-
na.
- Rettifica di liberazione di G.C. n°158 del 16/11/
98 avente D.D. oggetto: incarico all’ Avv. S. Gre-
co di Cotronei   per rappresentare e difendere il
Sindaco protempero S.Altimari nel procedimen-
to promosso dalla Sig.ra E. Ierardi .£ 800.000.
- Rettifica deliberazioni di G.C. n°181 del 24/11/
98 avente ad oggetto: Assegnazione indennità di
fine rapporto agli ex dipendenti F. Maccarrone,
L. Belcastro e S. Tedesco per il servizio prestato
prima del 31/3/1968. Atto di indirizzo.
- Concessione contributi alle Associazioni
Promostar Calabria iniziative da svolgersi duran-
te il periodo natalizio.
- Concessione contributo alla Società Sportiva
Calcio Cotronei di £.200.000.
- Concessione contributo alla parrocchia San Ni-
cola Vescovo Cotronei per l’ attività parrocchiale
di tipo sociale di £.3.500.000.
- Licitazione privata per la fornitura di pneuma-
tici per gli automezzi comunali per l’anno 1999.
Approvazione verbale di gara.Aggiudicazione
definitiva alla ditta OR.VE.G srl di Cotronei.
N° 205/98 - Aggiudicazione definitiva della cita-
zione privata  per la copertura assicurativa RCA-
Auto-Incendio e furto degli automezzi
comunali.Approvazione verbale di gara.

MATRIMONI
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DELIBERE

* Tallarico Marica
di Franco e Belcastro Giovanna R.
* Coniglio Manuel
di Rosario e Falbo Maria
* Caria Antonio di
Giuseppe e Costantino Rosaria

Totale nascite 1998  - n° 53

Marrella Nicola e Mancina Caterina
Baffa Walter e Di Franco Giovanna
Colao Emilio e Clausi Giovanna

Totale matrimoni 1998 - n° 49

Belcastro Giovanni di anni 91
Lombardi Rosa di anni 86
Papallo Salvatore di anni 85
Napoli Antonio di anni 86
Sgarriglia Carolina di anni 78
Stramandinoli Domenico  di anni 46
Caria Giuseppe G. di anni 81
Serrao Antonia di anni 84
Garrubba Maria di anni 75
Belcastro Tommaso di anni 95

Totale deceduti 1998 - n° 69
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RESIDENZA
PROTETTA

"VILLA S. GIUSEPPE"

di S. Baffa - Loc. Mola

COTRONEI (KR)
tel. 0962/491588

LA FRONTIERA SCOMPARSA

C/so Garibaldi, 195 - Cotronei (Kr)
Tel. 0962/44115 - Cell. 0337/980699

Trasporti Nazionali e Internazionali
con Temperatura controllata

AUTOTRASPORTI

Via G. Marconi I, 18 - COTRONEI (KR)
Tel. 0962 / 491555

di Miletta Maurizio & C.

di Antonio Rizza

           Buenos Aires,                                 Gennaio 1999

I ricordi seguono...
1949/1999, cinquanta anni, tutta una vita. Per quella persona, che da tanto  tempo ha lasciato
il paese nativo, credo, nel mio caso è stato un periodo di lotta interna continua, di soffrimenti
bene o male disimulati. Gia non era più solo.
Accompagnato dalla persona che il fato gli aveva destinato, madre dei suoi figli, già teneva
meno tempo per dedicare alla sua nostalgia quei momenti dolorosi e nello stesso tempo gai.
Dal lavoro a casa; la casa che gli costò tanto alzare, la casa che, costasse quello che costasse,
avrebbe voluto che fosse situata nel suo paese, in quel rione che lo ha visto nascere, però no,
il suo destino è di vivere a migliaia di chilometri di distanza dai suoi sogni, dai suoi ricordi.
Quel ragazzo di allora, nel 1949, che teneva si e no 20 anni, è già una persona di età avanzata.
Quel ragazzo, che è stato spinto a suo malvoglia di lasciare i suoi più pregiati tesori: parenti,
amici e perchè no il suo paese che tanto gli costa dimenticare, è già padre e anche nonno.
Io credo che per tutti noi, o quasi, è un mistero che, dopo tantissimi anni, seguono ancora
vivissimi nella nostra mente e, perchè no, nel nostro intimo; tutte quelle cose vissute bene o
male, in quei primi nostri anni, e in tutto questo sorge davanti a noi il paesello che, secondo
una famosa canzone "...non si può mai dimenticare".
Uno pensa e rifletta: Perchè settanta o più anni, vissuti con tanti sacrifici non sono capaci di
cancellare quei freschi vent'anni vissuti male o bene ?
Ripeto: chi non tiene in fronte la marca di EMIGRANTE non può mai e poi mai capirlo...

Francesco Polifrone

                    Buenos Aires           10/12/1998

In prossimità delle feste natalizie e capodannali, desidero esprimervi auguri di
ogni bene.
Nel contempo stesso i miei ringraziamenti infiniti per lo spazio prezioso di
Cotroneinforma occupato a suo tempo a mio riguardo.

Vi saluto tanto, cordialmente
Nicola Cortese

COMUNICAZIONI DI SERVIZIO

Sono disponibili presso la redazione del giornale i volumi rilegati di Cotroneinforma 1995-96, al
costo unitario di £.20.000.
Come avevamo annunciato nel mese di dicembre, il lavoro di riproduzione dei giornali è stato
realizzato dalla cooperativa di solidarietà Agorà di Crotone. Tale rapporto di collaborazione, che si
protrarrà nel tempo, proviene da una nostra precisa volontà di sostenere, in qualche modo, una
cooperativa tra le più dinamiche della provincia, impegnata prevalentemente nel recupero nel
sociale di ex-tossicodipendenti.
Il prossimo mese saranno disponibili i volumi relativi agli anni 1997-98. Chi è interessato all’acqui-
sto può rivolgersi direttamente all’associazione, oppure effettuando un versamento sul nostro
numero di c.c.p., aggiungendo 5000 lire per le eventuali spedizioni.
Sempre nel prossimo mese realizzeremo una piccola monografia sulla storia di Cotronei, quale
prima sintesi della lunga collaborazione del Dr. G.B. Maone attraverso Cotroneinforma. E’ volontà
dell’autore (e chiaramente anche nostra) nel proseguire questa importante collaborazione sul
giornale, in modo da realizzare tra qualche tempo un prodotto più organico e completo sui diversi
aspetti storici e sociali del nostro territorio.
Un’ultima ed importante comunicazione.
Questi primi mesi dell’anno hanno portato una radicale trasformazione all’interno della nostra
redazione. Stiamo ultimando il processo di informatizzazione della stessa redazione, apportando
una serie di innovazioni che contribuiranno a migliorare il giornale nella grafica e nell’impaginazione;
tale lavoro si sta rilevando particolarmente complesso, ma ne usciremo fuori alla grande.
Inoltre alcuni giovani  stanno collaborando nella battitura dei  testi, imparando allo stesso tempo
il programma che utilizziamo per impaginare il giornale. Ma non è tutto. Vicenzo, Roberto e Carlo
sono stati particolarmente impegnati nel rimettere a nuovo la redazione, con  tanto di pitturazione
delle pareti e sistemazione degli arredi; è proprio il caso di dire: anno nuovo, vita nuova!

(Continua dalla prima pagina)
Nel prossimo numero faremo una sintesi dei primi tre mesi di vita della
nuova amministrazione, ospitando fin da ora il sindaco Secreti su
Cotroneinforma: la circostanza servirà anche per approfondire le tematiche
sopra citate. In ogni caso quando si definirà il rapporto, tra amministra-
zione comunale e giornale (stiamo elaborando una bozza di convenzio-
ne), può darsi che una maggiore e costante diffusione di notizie sui casi
specifici troverà mensilmente il suo spazio.

Per chi è riuscito ad andare avanti nella lettura, si propone un’ultima, ma
non secondaria, riflessione. Più che riflessione, la seguente vuol essere
un modo di esternare una proposta indirizzata sicuramente ai politici, agli
amministratori, quali unici soggetti attrezzati per canalizzare un possibile,
e percorribile, progetto per il futuro.
Il Comune di S. Giovanni in Fiore, insieme ad altre 40 aree prevalente-
mente del Sud, è stato inserito nel progetto pilota per l’introduzione del
Reddito Minimo di Inserimento, approvato nel D.L. n. 237 del 18/06/
1998. Il progetto è identificato in un’ottica sperimentale, che potrà avere
una possibile generalizzazione su tutto il territorio nazionale, sotto forma
di un salario di disoccupazione unificato, proiettato nell’obiettivo euro-
peo di cittadinanza.
Il decreto attuativo della legge n. 449 del 27/12/1997 è rivolto a sostene-
re le persone “impossibilitate per cause psichiche, fisiche e sociali a
provvedere al mantenimento proprio e dei figli”, e si propone in sintesi di
elargire l’integrazione di reddito di  500.000 lire per una persona che
vive sola, fino a 1.300.000 per i nuclei familiari secondo un’apposita
scala di equivalenza. Le risorse sono a carico del Comune per il 10%, e
per il 90% a carico del Fondo per le Politiche Sociali. I destinatari sono
prioritariamente le persone che hanno figli a carico o con handicap, e
proprietari dell’unica prima casa; la finalità nel sociale dei destinatari è
tutta legata ad un programma di integrazione nelle politiche attive del
lavoro promosse dal Comune.
Non conosco i dati precisi  di S.Giovanni in Fiore, ma mi è parso di
sentire che circa mille persone sono state inserite in tale progetto, con un
R.M.I.  medio di un milione: non è poco se pensiamo che in tanti partono
al Nord per riportarsi mensilmente a casa (se va bene) la stessa cifra.
Il Ministero per la Solidarietà Sociale, attraverso un’apposita Commis-
sione istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, verificherà
il funzionamento del progetto e servirà, in un certo senso, da monitoraggio
per le future aree territoriali del Mezzogiorno che dovranno essere inte-
ressate alla generalizzazione nel futuro.
Occorre attivarsi, e torniamo a noi, nei meandri della burocrazia che
aprono le porte al R.M.I.  Tutti gli indici economici di Cotronei sono in
netta caduta; gli stessi flussi di cittadini che partono per trovare lavoro al
Nord, sono un termometro reale di un’impoverimento generalizzato del
nostro tessuto sociale. Servono da sopporto in tal senso, gli indicatori
statistici che pubblichiamo annualmente, relativi agli iscritti al Colloca-
mento.
Una precisazione è doverosa. Ancorarsi ad una forma di reddito minimo
per la propria popolazione, non dev’essere vista come la ricerca del
consueto assistenzialismo statale; semmai un’occasione da utilizzare in
un periodo di crisi economica e sociale: è un treno che passa, dove sono
in tanti che si attrezzano per saltarci sopra, e restarne esclusi è quanto
mai deleterio. Questo non significa che nuove e continue vertenze per il
lavoro bisogna proporre e sollevare. La difesa  e la creazione di ogni
posto di lavoro è il compito prioritario delle Istituzioni e dell’intera socie-
tà civile: un compito intrinseco nelle lotte, nella cultura e nella storia del
popolo meridionale.

Pino Fabiano
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LA FILA TELIA
NEGLI ANTICHI ST ATI IT ALIANI

- di G. Battista Borza - (Seconda Parte)

MODENA
Cenni  storici e filatelici

SCANDALE

Via S. Venere - Cotronei (Kr) - Tel. 0962 - 44127
E-Mail:  panificioscandale@presila.it

PANIFICIO

Dal 1814, con l'estinzione del ramo diretto della dinastia degli
Este, il Ducato viene affidato, per disposizione del trattato di
Vienna, al ramo austriaco degli  Estensi nella persona di Fran-
cesco IV. Alla morte di questi, nel 1846, gli succede France-
sco V che, dopo varie vicende, viene deposto definitivamente
il 20 agosto 1859  in seguito all'insurrezione popolare. Il 13
giugno si costituisce un governo provvisorio che chiede l'aiu-
to del governo Sardo. Il 20 Agosto l'assemblea popolare di-
chiara decaduti gli Austro-Estensi ed il giorno seguente deli-
bera l'annessione al Regno di Sardegna, annessione che vie-
ne sancita con il plebiscito del 12 marzo 1860. Il Decreto di
annessione ufficiale è del 18 marzo 1860.

Il  1° giugno 1852 vennero emessi i primi francobolli di Mode-
na, espressi in lira Italiana (= 100 centesimi), che raffigurava
l'aquila estense coronata fra due rami di alloro legati in basso
da un nastro. La stampa del disegno dei francobolli è in nero
su tutti gli esemplari. I diversi colori dei vari francobolli ven-
nero ottenuti adoperando carte con differenti colorazioni. Per
l'allestimento tipografico della serie si preferì fare degli
stereotipi base   lasciando vuoto il tassello del valore. Il valo-
re veniva composto ed inserito all'occasione. Di ogni valore
furono approntate due o più forniture, alcune delle quali si
differenziano per la presenza o meno di un punto dopo le cifre
del valore. Da ciò nasce l'attuale catalogazione dei due diffe-
renti tipi, con e senza punto dopo le cifre. Tale procedimento
produsse inoltre molte varietà di composizione nelle lettere e
nelle cifre.

Il 15 ottobre 1859, dopo l'avvento del Governo provvisorio,
venne emessa una serie che riportava lo stemma Sabaudo
con corona e con il Collare dell'Annunziata, fra rami di alloro
e di quercia. Questa emissione fu eseguita su carta bianca
sottile con stampa in colori differenti. Anche per questa emis-
sione fu adottato l'inserimento di caratteri mobili nel tassello
inferiore per l'indicazioni dei valori, il che produsse anche
questa volta parecchi errori di composizione.

Il Ducato di Modena, al momento dell'apparizione dei primi
francobolli, comprendeva le province di Modena, Reggio,
Guastella, del Frignano, della Garfagnana e Massa Carrara.

Ed ecco  le notizie inerenti alla
farmacologia d’un tempo, non da imi-
tare, ma da conoscere.
Intanto c’è da premettere che questa
mia ricerca si riferisce ad un periodo
in cui, la maggior parte della gente
non conosceva che povertà, per cui
era già troppo se riusciva a risolvere
il problema dell’alimentazione giorno
per giorno.
E giacché non era possibile affronta-
re le spese per visite mediche o per
medicine, chi aveva qualche male si
rivolgeva “a ru malu e ppatutu”, os-
sia a colui il quale in precedenza ave-
va avuto lo stesso male, facendo così
tesoro dell’esperienza altrui.
In quanto ai farmaci, invece, si risol-
veva con gli intrugli caserecci:
- il raffreddamento delle prime vie re-
spiratorie veniva curato facendo bol-
lire un bicchiere di vino. E giacché a
83° di calore si sa che si sprigiona
l’alcool, questi veniva bruciato e il
rimanente veniva zuccherato e bevu-
to caldissimo preferibilmente prima
d’andare a letto;
- per lenire i dolori mestruali, invece,
si dava da bere un bicchiere di vino a
temperatura ambiente, zuccherato;
- alla puerpera si davano da mangiare
pastine in brodi di pollo, preferibil-
mente galline e come bevanda si som-
ministrava del vino, perché c’era la
credenza che davano luogo ad un’ab-
bondante montata lattea;
- per mandare in suppurazione un
furuncolo si facevano impacchi di
“linusena” riscaldata.
La “linusena” erano i semi di lino, di
cui si abbondava dato che ogni fami-
glia lo coltivava, dal momento che
doveva servire a fare il corredo alle
giovani;
- quando il furuncolo era maturo, al-
lora vi si metteva sopra mezzo pomo-
doro allo scopo di affinare la pelle e
per determinarne la rottura di essa e

Un’importante ritorno di
Antonietta Emma Pascuzzi su
Cotroneinforma (alla quale vanno
i più calorosi ringraziamenti da
parte dell'intera associazione),
concretizzato in una collaborazio-
ne costante che si prolungherà
per tutto il 1999.
La raccolta su Cotronei  costitui-
ta da nenie e filastrocche, strani
vocaboli, riti, farmacologia, no-
mignoli, false credenze, supersti-
zioni, scioglilingua, giochi per
adulti, antichi giochi per ragazzi
ed antiche saggezze, formeranno
un prezioso bagaglio storico-cul-
turale per questa pagina del gior-
nale.
Questa  raccolta è solo una picco-
la parte del vasto patrimonio del-
l’autrice, frutto di un’intenso la-
voro, di un’elevato fervore intel-
lettuale, di un profondo amore per
la propria terra: elementi indi-
spensabili per ricongiungere i tan-
ti tasselli di una memoria che an-
drebbe irrimediabilmente disper-
sa.

FARMACOLOGIA
di Antonietta Emma Pascuzzi

L'Incidente di Carlo Capuano
(da: Il Mercante)

Il paesaggio scorreva morbido e ordinato attorno ai finestrini, reso più vario dalla veloci-
tà dell'auto. Anche lo scambio di affettuosità fra i due aiutava a rendere più gradevole la
gita.
A un tratto, per un'incauta manovra, il giovane alla guida investì un cane e lo scaraventò
violentemente oltre il ciglio della strada.
Fu un agghiacciante stridore di freni. L'auto si fermò. La ragazza ebbe un sobbalzo, si
nascose istintivamente il viso fra le mani, mentre presa ancora dallo spavento, esclamò:
-Che hai fatto?- Col capo chino incapace di guardarsi attorno, il giovane rispose con
sconforto: -E' terribile, non riesco a spiegare, è stata una disgrazia.-
Sembravamo impietriti da una colpa che impediva qualsiasi movimento, finchè fù la
ragazza a riprendersi e a ritrovare per prima una naturale sicurezza.
-Bisogna scendere,- disse abbassando il finestrino,-bisogna che qualcuno vada a vede-
re.-
Il giovane scese e si portò dalla parte che aveva colpito il cane.Controllò il cristallo delle
luci, la cromatura, ispezionò l'intero parafango e ripassò più volte la vernice con i
polpastrelli.
Dal finestrino aperto la ragazza chiese con impazienza: -E' successo niente?-
-Niente, neppure un graffio, neppure un piccolo segno,- rispose l'amico con incredula
soddisfazione, continuando a lucidare la vernice con la manica della giacca. -E' andata
bene,- osservò felice la ragazza, -allora, torna subito alla guida che dobbiamo ripartire.-
Il giovane rimise in moto, sorrise e si allontanò veloce, mentre il cane guaiva ancora
offrendo il suo lamento dal fondo del fosso per un dolore che non interessava nessuno.

quindi la fuoriuscita del pus;
- singolare era l’intervento in caso di
emorragie dei bulbi oculari. Si faceva
solidificare e raffreddare un uovo, poi
si sgusciava e si tagliava a metà, si
toglieva il tuorlo e le due parti di al-
bume si applicavano con la parte
concava sugli occhi quando si an-
dava a letto, sorretti da una benda.
Al mattino, incredibile ma vero, l’oc-
chio era chiaro e nell’interno delle due
parti applicate dell’uovo vi era il san-
gue;
- per i dolori di pancia veniva utiliz-
zata non poco la camomilla;
- per l’insonnia si facevano bollire
delle foglie di alloro e l’acqua che ne
derivava, debitamente zuccherata,
costituiva il sedativo;
-  nelle farmacie, invece, vi era una
grossa vendita dell’olio di ricino, che
veniva somministrato ai ragazzi per-
ché atta a fare evacuare gli ascaridi,
derivanti dalla poca igiene alimenta-
re.
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L’esigenza di conservare nella sua
integrità l’intero patrimonio
naturalistico della Sila, suggerì la
creazione di uno specifico Parco
Nazionale.
Fu il parlamentare calabrese
Antonino Anile, poeta e letterato,
già ministro della pubblica istru-
zione, che nel lontano 1923 presen-
tò un disegno di legge di un Parco
Nazionale in Sila. Erano state da
poco approvate le leggi istitutive
dei primi due parchi nazionali ita-
liani, il Gran Paradiso e l’Abbruzzo.
La scelta della Sila non era
casuale.L’esteso altopiano
calabrese era considerato, dagli
studiosi dell’epoca, il più impor-
tante comprensorio naturalistico
del mezzogiorno, come testimonia-
va la relazione scientifica a soste-
gno del disegno di legge di Anile,
del prof. Cavara dell’Università di
Napoli.
Anile, per diversi aspetti, raccolse
il grido d’allarme lanciato da
Norman Douglas, che verso il 1911
sul suo diario di viaggio in Calabria
(successivamente pubblicato e di-
venuto famoso con il titolo Old
Calabria) amplificò la drammaticità
dei disboscamenti che, con straor-
dinaria rapidità, distruggevano le
foreste della Sila.
Purtroppo la legge non venne ap-

Un angolo di Scandinavia, il pic-
colo Canada, e via a seguire con
paragoni di riferimento utili a
sintetizzare la bellezza e la
maestosità di uno dei posti più
affascinanti della terra: la Sila.
Questo patrimonio naturalistico
diverrà per gran parte un’area
protetta a seguito dell’istituzio-
ne del Parco nazionale della Sila.
Volendoci occupare, attraverso
il giornale, del nascente parco,
si è ritenuto bene di contattare il
WWF Italia, attraverso la D.ssa
Pratesi di Roma, e Francesco
Bevilacqua di Lamezia (respon-
sabile del WWF Calabria), per
fare una sintesi del lavoro svol-
to e per le evoluzioni future.
La legge n° 344 dell’8 ottobre
1997 (Disposizioni per lo svilup-
po e la qualificazione degli inter-
venti e dell’occupazione in cam-
po ambientale) istituisce il nuo-
vo Parco nazionale della Sila, in-
sieme a quelli delle Cinque Ter-
re, dell’Isola dell’Asinara e
dell’Appennino Tosco-Emiliano.
La trasformazione per l’area par-
co porterà ad un’allargamento
dei confini di almeno sette vol-
te, rispetto all’area protetta del
passato, e avrà un nuovo ente
di gestione che subentrerà all’at-
tuale, il Corpo Forestale dello
Stato.
Dal 1° gennaio del 1998, il Mini-
stro dell’Ambiente Edo Ronchi
aveva 180 giorni di tempo per fir-
mare il decreto istitutivo con le
nuove perimetrazioni; nono-
stante i termini prefissati, la
perimetrazione non è stata an-
cora consegnata, anche se si
conosce la sua portata, che si
aggira sui 70.000 ettari.
I comuni interessati al nuovo
parco sono Acri, Spezzano Pic-
colo, S.Giovanni in Fiore, Taver-
na, Petilia Policastro, Parenti e
Cotronei.
Dunque si resta in attesa di que-
st’ultimo decreto che sancirà
definitivamente la nascita del
parco. Intanto i comuni interes-
sati possono precedere
istituzionalmente questo passag-
gio, con una delibera di consi-
glio comunale, stabilendo la par-
te del proprio territorio ricaden-
te nell’area del parco.
E’ chiaro che la perimetrazione
comporta una serie di difficoltà
che vanno a scontrarsi con inte-
ressi specifici e differenti, che ri-
chiedono un’attenta analisi ed
una discussione ampia, inseren-
do tutti gli elementi necessari per
una razionale valutazione.
Ritorneremo ad occuparci del
Parco nazionale della Sila nel mo-
mento in cui nuove evoluzioni
saranno determinate. Intanto,
per una più vasta comprensione
sui diversi aspetti del parco, rac-
cogliamo il suggerimento di Fran-
cesco Bevilacqua  (al quale van-
no i ringraziamenti dell’Associa-
zione Culturale Cotroneinforma),
riportando alcuni stralci dell’am-
pio servizio apparso su
Calabria del maggio 1998.

Pino Fabiano

L’immenso patrimonio della Sila si
estende per oltre 150.000 ettari, di-
stinto in tre settori: la Sila Greca a
nord-est, la Sila Grande al centro e
la Sila Piccola a sud.
L’ossatura geologica della Sila di
natura granitico-cristallina, si di-
stingue nettamente dalla monta-
gna appenninica, di natura
calcarea-dolomitica. L’orografia
del territorio silano è caratterizza-
ta da dolci e brevi monti dove si
estendono le più fitte foreste ita-
liane.
La cima più alta è rappresentata
dal Monte Botte Donato (m. 1928),
seguito dalle Montagne della Por-
cina (m.1826),  dal Monte Nero (m.
1880), da Monte Cucrio (m.1768),
dal Monte Pettinascura (m. 1689),
tutti nella Sila Grande; nella Sila
Greca troviamo il Monte Paleparto

Vincoli ed incentivi economici: gli oggetti misteriosi di un parco. I
detrattori dei parchi sostengono  che le aree protette mummificano
la natura con l’imposizione di vincoli ed affamano le popolazioni
locali limitando le attività economiche tradizionali. Vediamo di ca-
pire come stanno in realtà le cose. Cominciamo dai vincoli. Per
avere un idea di cosa si tratta, occorre consultare la legge quadro
sui parchi (n° 394 del 6 dicembre 1991, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n° 292 del 16 dicembre 1991 - forniscono gli estremi
solo per facilitarne la consultazione a chi sia interessato-).
La legge contiene divieti  generali che non prevedono alcuna limi-
tazione alle attività agro-silvo-pastorali tradizionali (Art. 11 comma
III) e fa salvi tutti gli usi civici (Art. 11 comma V). A conferma di ciò
si leggano i decreti con i quali il Ministero dell’Ambiente ha detta-
to norme provvisorie di salvaguardia per altri parchi italiani con
caratteristiche simili a quello della Sila (ad esempio il decreto del
parco del Gran Sasso-Monti della Laga pubblicato sulla gazzetta
ufficiale n°239 del 4 Agosto 1995). Ci si renderà facilmente conto di
come sul territorio dei parchi siano senz’altro consentiti l’agricol-
tura tradizionale (e non solo quella biologica), la zootecnia (com-
presi il pascolo brado, la transumanza, e l’alpeggio), il taglio dei
boschi (secondo le leggi vigenti in materia): di come i piani regolatori
dei comuni rimangano perfettamente validi; di come le popolazioni
locali possano ancora esercitare gli usi civici. E veniamo alle pos-
sibili ricadute sull’economia locale. La stessa legge quadro (art.7 e
14) prevede, tra l’altro, contributi (da parte dello stato o dell’ente
parco): per il restauro delle abitazioni dei centri storici e per quelle
dei borghi rurali ricompresi entro il perimetro dei parchi (si pensi,
per la Sila, a tutti i vecchi villaggi dell’ex O.V.S.), per le attività
agricole e forestali, per l’agriturismo, per iniziative culturali. Il rego-
lamento CEE n°2078\92 prevede aiuti economici agli agricoltori che
operino all’interno dei parchi (è recentissima la stipula di un appo-
sito protocollo d’intesa tra le organizzazioni nazionali degli agri-
coltori e il ministero dell’ambiente). Il regolamento CEE n°2080\92
prevede, a sua volta, incentivi economici per la forestazione pro-
duttiva nei parchi. Altre fonti di finanziamento per le attività nei
parchi vengono periodicamente individuate dal piano triennale per
le aree protette e dal piano triennale per l’ambiente. A tutto ciò si
aggiungano i finanziamenti previsti da altre norme che non riguar-
dano solo i parchi ma che nei parchi trovano importanti applicazio-
ni: la legge 28 febbraio 1986 n°44 (imprenditorialità giovanile), la
direttiva CEE n° 79/409 (c.d.direttiva Habitat), la direttiva CEE n°
79/409 (c.d. direttiva Uccelli), il regolamento CEE n° 1973/92 (c.d.
regolamento Life).

IL PARCO NAZIONALE DELLA SILA

LA STORIA DEL PARCO

provata; i disboscamenti continua-
rono negli anni ad essere sempre
più intensi, nonostante gli appelli
di sdegno che da più parti veniva-
no sollevati, come quelli di

Alfonso Frangipane, direttore del
Brutium, che si rivolse persino al
Duce, senza per questo sortire al-
cun effetto.
Arriviamo al 1960 per trovare un
nuovo progetto di legge, ad ini-
ziativa delle sinistre (primo
firmatario il senatore Francesco
Spezzano), che ripropone la crea-

zione di un parco nazionale per la
Sila. Come se non bastasse que-
sto, anche le destre presentano un
loro progetto di legge (primo
firmatario l’onorevole Buffone). La

cosa portò il Parlamento ad unifi-
care i due testi, radicalmente diver-
si tra loro, emanando la legge n°
503 del 2 aprile 1968, con la quale,
operando tutta una serie di com-
promessi, istituisce il Parco nazio-
nale della Calabria.
Questa nuova area protetta inglo-
bava la Sila Grande, la Sila Piccola e

l’Aspromonte, in un’estensione di
appena 18.000 ettari e senza la ge-
stione di un’ente parco autonomo,
ma affidato all’allora Azienda di
Stato per le Foreste Demaniali.
Dopo di allora la Sila venne com-
pletamente ignorata, preferendo
parlare di aree relativamente nuo-
ve come il Pollino e l’Aspromonte.
La legge del 6 dicembre 1991 n°
394, nel confermare l’istituzione del
Parco nazionale d’Aspromonte, si
fa inopinatamente scomparire que-
st’ultimo dall’elenco dei parchi
nazionali.
Sembra definitivamente tramonta-
ta l’aspirazione durata settant’an-
ni di un unico parco della Sila.
Ma le ragioni di un’efficace tutela
del patrimonio naturale della Sila
non sono venute meno con il pas-
sare degli anni. E’ il WWF Calabria
che predispone, nel 1992, una boz-
za di disegno di legge di modifica
della legge quadro, che prevede
l’istituzione di un unico grande
Parco nazionale della Sila. Il WWF
ottiene così che parlamentari ap-
partenenti a diversi schieramenti
politici presentino a tal fine auto-
nomi disegni di legge ispirati alla
bozza del ’92.
La legge n° 344 dell’8 ottobre 1997
istituisce definitivamente il Parco
nazionale della Sila.

VINCOLI ED INCENTIVI

(m.1481); mentre nella Sila Piccola,
il Monte Gariglione (m.1765) e il
Monte Femminamorta (m. 1723).
Tra le vette montuose si estendo-
no ampie valli, comprese tra le alti-
tudini di 1000 e 1500 metri, caratte-
rizzati da pascoli e praterie; alcune
di esse sono diventate dei laghi ar-
tificiali: Ampollino, Ariamacina,
Arvo, Cecita, Passante, Savuto,
Votturino.
Le specie arboree più diffuse sono
il Pino laricio, il Faggio, l’Abete
bianco, il Cerro, il Rovere, il Piop-
po tremolo. Specie animali di parti-
colare pregio sono invece il Lupo,
il Gatto selvatico, la Lontra, la Mar-
tora, l’Istrice, il Capriolo, il Daino,
il Cervo, il Cinghiale, lo Scoiattolo,
il Gufo reale, l’Avvoltoio
capovaccaio, il Biancone, il Picchio
Nero, l’Astore.

LA SCHEDA
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La Commissione Tributaria di Crotone
Sez.2^ composta dai Sigg. :
Avv. Andrea Locanto (presidente
relatore), Dr.ssa Rosina Scavelli (com-
ponente), Dr. Antonio D'Alfonso
(componente). Riunita in Camera di
Consiglio ha emesso la seguente sen-
tenza.

Sentenza

Nel procedimento iscritto sotto il
n°.587/97 depositato il giorno 08/05/
1997 avente ad oggetto: opposizione
cartella esattoriale n°7002588/anno
1996, tassa smaltimento rifiuti solidi
urbani: promosso dal Sig. Madia
Muzio residente in Cotronei. Contro:
Get spa Sportello di Petilia Policastro.
Fatto
Con il ricorso in epigrafe il ricorrente
lamenta che la tassazione per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani così
come effetuata da Comune impositore,
arbitrariamente è stata determinata in
via autonoma per ognuno dei suoi im-
mobili. uno ubicato nel Comune di
Cotronei adibito a stabile residenza l'al-
tro, invece, sito in località "Trepidò"
agro dello stesso Comune, ma adibito
a residenza estiva e quindi, abitato
temporaneamante nel corso dell'anno.
Suffraga, il ricorrente la propria tesi
sostenendo che in siffatta situazione
sarebbero state violate le norme del
D.Lgs. n°507/93 che regolano la mate-
ria, la cui ratio, sostiene, è isoirata al
fatto oggettivo della "produzione" ed
al loro costo di smaltimento. Deduce,

infine, che ingiustificata appare sol che
si consideri che pur essendo essa do-
vuta in rapporto al servizio reso, con
riferimento all'abitazione cosidetta esti-
va, non sia stato applicato neanche il
disposto dell'art.66 D.lgs. n°507/93
che avrebbe consentito quanto meno
una riduzione non superiore ad un ter-
zo. E, su tali presupposti, nel merito,
chiede che la Commissione Tributaria
ponga nel nulla la cartella esattoriale
con declaratoria per la restituzione di
quanto è stato pagato.
La Get Spa. convenuta a giudizio, non
risulta costituita.
Motivi della decisione
Va preliminarmente rigettato il propo-
sto mezzo di difesa con il quale muove
lagnanza, (ma senza avvertirne
pregiudizialità sul merito di eventuale
questione di incostituzionalità) avver-
so la legge regolatrice della materia di
cui si discute, posto che essa promana
dall'autorità statale. La tassa per lo
smaltimento dei R.S.U. la cui ratio ri-
siede nella imprescindibile necessità di
dare un servizio alla collettività verso
il corrispettivo di un determinato prez-
zo che in ogni caso non può superare il
costo di gestione, è regolata dal Capo
3^ del D. Lgs. N°507/93. Orbene, l'art.
62 del richiamato Decreto, generaliz-
zando il creiterio di imposizione in-
dotto con l'art.8 del DL 2 marzo 1989
n°66 convertito dalla legge 24 aprile
1989 n°.144, con riferimento ai locali
in genere, conferma il criterio della pre-
sunzione assoluta di potenzialità o at-
titudine qualitativa e quantitativa di
produzione dei rifiuti il cui presuppo-
sto soggettivo è quello della occupa-
zione o della detenzione. Il successivo
art.64 poi, conferma il carattere annuale
dell'obbligo di tassazione e le disposi-
zioni previgenti sull'inizio e lo sgravio

per cessazione dell'occupazione. Va
infine considerato che l'art.66 diversa-
mente dall'art.62, prevede particolari
condizioni per gli immobili il cui uso è
meno intenso ovvero discontinuo ri-
spetto alla normale utilizzazione. Que-
sta norma pur nei limiti ristretti con-
sentiti dalla particolare dinamica dei
rifiuti, abbattte la superficie imponibi-
le ed attenua la tariffa. Infatti i comma
3 e 4 prevedono la possibilità (quindi
non il diritto) di attenuazione tariffaria
non superiore ad terzo. La commissio-
ne non ignora che il criterio legislativo
della determinazione per il calcolo del-
la Tarsu poggia (nonostante la procla-
mata illegittimità della Corte Costitu-
zionale (cfr. Corte Cost. n°.200 del
1976) sul concetto iniquo della pre-
sunzione assoluta che non consente al
contribuente la dimostrazione del con-
trario (criterio oggi parzialmente rive-
duto per i soli Comuni inferiori a 35000
abitanti art. 68 co3 lett.e, citato dal
ricirrente). E' da sottolineare, invece, e
per ultimo, che la giurisorudenza ha
avuto modo di rilevare quanto alla ma-
teria in esame che la deliberazione co-
munale di approvazione delle teriffe
per il ritiro dei R.S.U., così come le
norme regolamentari in materia speci-
fica con le quali vengono stabilite le
diverse misure del tributo in ordine alle
varie classi di utenti è atto immediata-
mente lesivo nei confronti dei contri-
buenti e devono pertanto essere impu-
gnate dinanzi all'autorità giurisdizionale
amministrativa nel termine
decadenziale di sessanta giorni come
previsto dall'art.21 comma 1^ della leg-
ge 6/12/1971 n°1034, non già con la
cartella esattoriale applicativa delle ta-
riffe. E' questa la ragione che sulpunto
giustifica la inaccettabilità del ricorso.
Ma se questa è la ragione principe del

rigetto, che si colloca nel ristretto am-
bito meramente processuale, non
scapita considerare che sul piano so-
stanziale la lamentata interpretazione
restrittiva che il Comune avrebbe dato
alle norme del D.Lgs. n°507/93, in base
alla quale il cittadino residente viene
sottoposto alla doppia tassazione,
pone un interrogativo di non scarso
interesse che forse, se riconsiderato in
una visione di più ampia interpreta-
zione della ratio legislativa diretta ad
una equa redistribuzione della tassa-
zione, (anche alla luce dei nuovi criteri
ai quali la riforma in materia de qua,
pare si ispiri), potrebbe spostare il
problema verso un maggiore favore del
contribuente. Ma, ritornando al pro-
blema di merito che più da vicino la
Commissione è chiamata a risolvere,
essa ritiene il ricorso fondato. Rileva,
infatti, il Collegio che appare del tutto
evidente come nel caso non sia stato
mai notificato al Madia da parte del
Comune di Cotronei alcun avviso di
accertamento e che quindi la iscrizione
a ruolo (e conseguentemente la notifi-
ca allo stesso della cartella esattoriale)
siano evvenute in difetto di tale atto.
Significativa appare sul punto la "co-
municazione di iscrizione a ruolo" in-
serita nella cartella notificata. Ciò de-
termina sicuramente la illegittimità for-
male del comportamento dell'Ente pub-
blico. E' infatti, principio pacifico più
volte ribadito della giurisprudenza di
leggittimità che la fase dell'accertamento
quando sia prevista come obbligatoria
dalla legge, siccome indiscutibilmente
nel caso di specie, deve necessariamen-
te precedere quella della iscrizione a
ruolo e della riscossione coattiva del
tributo. Il ruolo, è infatti, spiega
Cass.n°1149/96, il titolo esecutivo in
base al quale si procede alla riscossio-

ne del debito tributario nei confronti
del soggetto obbligato e che, quanto
meno sul piano logico presuppone il
previsto accertamento della debenza de
tributo stesso e la definizione della base
imponibile. In conclusione, trattasi di
due fasi autonome e distinte, così come
ontologicamente e funzionalmente di-
stinti sono gli atti chele caratterizza-
no. In questo senso non è consentito
all'ente impositore - come in questo
caso è avvenuto-, concentrare in un
unico atto l'accertamento e la riscos-
sione iscrivendo a ruolo il tributo e
notificando al contribuente la cartella
esattoriale con la contestuale "comu-
nicazione di iscrizione a ruolo" senza
previamente notificare l'avviso di ac-
certamento contro il quale il contribuen-
te può espedire rimedi per le specifi-
che fasi previste. Posto in q1uesti ter-
mini il problema della leggittimità o
meno della iscrizione a ruolo, non è chi
non veda come esso si ponga inesora-
bilmente in uno stato di palese viola-
zione della legge. La norma che contepla
la disciplina della riscossione del tri-
buto per lo smaltimento dei r.s.u. è
contenuta, come detto, nella legge
n°507/93. L'art.70 e 71 regolamentano
il comportamento del contribuente e
dell'Ufficio per la imposizione del tri-
buto, mentre l'art.72 ci dice che solo
dopo la notifica dell'avviso si può iscri-
vere a ruolo la tassa non rilevata da
pregressa iscrizione o conseguente a
denuncia del contribuente. In questo
senso e per questi motivi dovendosi
ritenere l'illegittimità della iscrizione a
ruolo e della cartella esattoriale in que-
stione nel merito, il ricorso va accolto.

P.Q.M. - - - accoglie il ricorso.
Compensa le spese.

Così deciso in Crotone 27/10/98.
(sentenza n°346/02/98)

Non conosciamo ancora i futuri risvolti dell'intera problematica
inerente i tributi comunali.
Comunque si evolveranno le cose, siamo sempre propensi a per-
correre l'ipotesi sollevata qualche mese fa attraverso il giornale,
vale a dire pubblicare l'elenco completo di tutti i contribuenti di
Cotronei, contraddistinti per unità abitative e relativo carico fisca-
le.
La richiesta la inoltrammo verbalmente all'IPE ed alla trascorsa am-
ministrazione, con il censimento in corso, in attesa della disponibi-
lità completa dei tabulati.
Le richieste che ci provengono da più parti in tal senso, ci rendono
quanto mai disponibili ad offrire uno spazio specifico del giornale
per rendere pubblica la variegata e complessa situazione tributaria
locale. Ne riparleremo nel prossimo numero.

Repubblica Italiana
In nome del popolo italiano

Raccogliamo il civile esposto di un co-
mune cittadino, che ha pensato bene di
utilizzare Cotroneinforma per riven-
dicare un suo diritto.
Siamo nel 1989. Il censimento, fatto in
modo approssimativo qualche anno
prima, aveva  messo a ruolo, sia Vin-
cenzo Tucci che sua moglie Musacchio
Maria per la loro unica abitazione in
Via Calabria 12.
Come conseguenza logica di tutto que-
sto, Tucci si ritrova a pagare una dop-
pia cartella esattoriale di £. 34.112, re-
lativa alla tassa dei rifiuti solidi urbani
del 1986. A questo punto inoltra un
richiesta di rimborso al Comune di
Cotronei il 12/5/1989 (n° prot. 2581),
specificando il fatto che la cartella
esattoriale era stata già pagata.
Da quella richiesta è passato un decen-

La metanizzazione del nostro paese in
gran parte si è ultimata, molte abita-
zioni già dall’inverno scorso fruiscono
del metano che viene erogato attraver-
so la rete che si dirama in tutto il pae-
se, con alcune eccezioni. Ed è proprio
di queste eccezioni che vogliamo inte-
ressarci, in quanto molti nostri concit-
tadini non possono beneficiare di que-
sto servizio, pur avendo pagato a suo
tempo i costi di allacciamento alla rete
del gas. L’italgas fa un ragionamento
che non trova nessuna logica, perchè
dopo aver intascato i soldi in anticipo
da molti nostri concittadini non garan-
tisce loro il previsto allacciamento e
quindi l’erogazione del gas, questo per
il semplice motivo che alcune abita-

Gli argomenti esposti in questa pagina, ci sollecitano a fare alcune
considerazioni, visto che si tratta di servizi di cui noi tutti dobbiamo
usufruire.
Il compito di un gruppo dirigente, che amministra un Comune è quello
di impostare le linee programmatiche e politiche per la gestione dei
servizi (mense, acqua, rsu, trasporto scolari e quant’altro). Stabilire
quindi delle regole imparziali, servendosi delle leggi che regolano le
varie materie, fissato l’obiettivo politico, gli strumenti per la sua realiz-
zazione passano ad un livello successivo e cioè alla gestione dei vari
servizi, gestione che spetta agli uffici competenti (ufficio di ragioneria,
ufficio tecnico e così via). Stabilito questo primo passagio, compito del
potere politico è quello di controllare e verificare che i servizi funzioni-
no secondo gli obiettivi preposti e che il costo di tali servizi sia equa-
mente distribuito fra tutti i cittadini. Quindi una netta separazione dei
ruoli, politico e tecnico-amministrativo, ma nel contempo svolgere una
azione sinergica per raggiungere l’obiettivo; una sovrapposizione dei
rispettivi ruoli, rende la gestione, ed il funzionamento di qualsivoglia
servizio, pessimo e  iniquo con conseguenze che si ripercuotono sulla
popolazione. Ora, non spetta a noi stabilire se nel nostro comune si
siano verificati delle sovrapposizioni di poteri, ma spetta alla classe
politica tutta di fare chiarezza, non possiamo assistere a continui
stravolgimenti, ad ogni nuova maggioranza che si insedia nel nostro
comune, nella gestione dei servizi; non vogliamo qui discutere se sia
migliore una forma o l’altra, si stabiliscano in modo chiaro e per sempre
le regole da adottare. Uno stato di confusione e di precarietà non giova
a nessuno, almeno a quella parte di popolazione che paga puntualmen-
te i tributi. zioni si trovano distanti dalle montan-

ti principali della rete del gas, chieden-
do dei costi aggiuntivi esorbitanti, si
parla di 4-5 milioni per un allaccio.
Perchè in fase di esecuzione, e al mo-
mento di riscuotere i soldi non sono
stati avvisati gli utenti che eventual-
mente si venivano a trovare in una si-
tuazione del genere? Altro interrogati-
vo è rivolto all’ufficio tecnico del Co-
mune, e vogliamo qui precisare il caso
specifico: le abitazioni interessate a tale
problema sono quelle site in Via Firen-
ze; tale via congiunge Via Amedeo e
Corso Garibaldi, da queste ultime due
vie passano le montanti principali,
quindi le abitazioni interessate si tro-
vano ad una distanza che non è

chilometrica ma nell’ordine delle deci-
ne di metri, ma quello che è più assur-
do e che la deviazione da Via Amedeo
per Via Firenze si è fermata all’altezza
della traversa di Via Catanzaro, quindi
ad una distanza più prossima alle abi-
tazioni interessate. Semmai ci fosse
stata una svista in fase di progettazio-
ne del percorso della rete del gas, cre-
diamo che trovare una soluzione a que-
sto problema non sia cosa dell’altro
mondo ovviamente senza oneri aggiun-
tivi per i diretti interessati. Attendia-
mo risposte in merito nell’interesse ge-
nerale dei nostri concittadini, e
sopratutto a loro che bisogna rispon-
dere e dare soluzioni.

FUSER

nio senza alcuna risposta.
Nello scorso anno, Tucci ritorna al Co-
mune per chiarire un caso analogo com-
parso con il censimento IPE (il famoso
ed ultimo censimento), ed approfitta
dell’occasione per ritirare fuori il vec-
chio ricorso dell’89. Il Sindaco Altimari
gli risponde che i soldi per quei rim-
borsi erano stati da tempo deliberati. Il
ricorso arriva pertanto al responsabile
di segreteria, Dr. Marsico, che chiede
un paio di mesi per appurare qualcosa.
Probabilmente il compito non è stato
semplice, se ancora oggi ritroviamo
Tucci nella redazione di
Cotroneinforma  con la copia del ricor-
so in mano, per nulla convinto di ab-
bandonare il suo diritto al rimborso,
rivendicando altresì  gli interessi matu-
rati nei 10 anni, come del resto avviene

nel caso  in cui l'inadempienza è del
cittadino verso l'Ente.
Capite bene che non si tratta di recu-
perare 34 mila lire, ma di una questio-
ne ancor più grande, interna alla digni-
tà di ogni uomo, di ogni cittadino, che
non accetta di essere beffato.
Se le somme per i rimborsi sono state
deliberate, per quale motivo Tucci an-
cora non ha ricevuto il rimborso?
Questo esposto sul giornale anticipa
di fatto la volontà di Tucci di prose-
guire per vie legali, qualora, entro tem-
pi ragionevoli, non sortisse alcun ri-
sultato.
Continueremo a seguire le vicende fu-
ture di questo ricorso, raccogliendo al-
tresì l’invito di Tucci rivolto ai cittadi-
ni che si ritrovano con situazioni simi-
li, per far valere i propri diritti.

TRIBUTI

Riceviamo e pubblichiamo:

CARTELLE ESATTORIALI FANTASMA

META...NO
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Nuove prospettive, per i giovani, che diven-
tati maggiorenni debbono assolvere al do-
vere del servizio militare. Cambia infatti radi-
calmente la legge sull’obiezione di coscien-
za, quindi per tutti coloro i quali volessero
intraprendere l’esperienza del servizio civile
in alternativa al servizio di leva,  la nuova
legge facilita di molto le cose.Prima di vede-
re per sommi capi le novità di questa legge e
bene fare un pò di storia sul movimento pa-
cifista in generale, e di come si è  arrivati a
questa legge in Italia. Negli anni 60-70, sotto
l’incalzare delle lotte studentesche ed ope-
raie prese corpo anche una coscienza pacifi-
sta, che si contrapponeva in quel determi-
nato periodo storico al clima guerrafondaio
che le due superpotenze “ Unione Sovietica
e America” avevano creato. In America i
movimenti pacifisti incominciano ad orga-
nizzare le prime marce per la pace e contro la
guerra nel Vietnam. Si prende coscienza  di
una nuova possibile visione del mondo, che
non debbano essere le armi a risolvere i con-
flitti fra i popoli, ma all’azione di forza si deb-
ba sostituire un’azione pacifica, che abbia
alla base uno spirito di rispetto reciproco
per la vita umana, basato sulla tolleranza e
l’autodeterminazione di ogni popolo.Tutto
il movimento pacifista del mondo occiden-
tale abbraccia questi principi. Tutta quella
massa di gente che credeva fermamante a
questi principi di non violenza, combattero-
no in prima persona questa battaglia, inco-
minciarono così a rifiutarsi di fare il servizio
militare, il prezzo di questo rifiuto era la de-
tenzione, mentre incalzavano sempre di più
le proteste e la sollecitazione di una legge
che tenesse conto di questi imprescindibili
principi di non violenza quindi un riconosci-
mento del principio all’obiezione di
coscienza.In Italia venne così riconosciuto
il diritto all’obiezione di coscienza con la legge
n°772 del 15 dicembre del 1972.

SPEDIZIONI
Le spedizioni postali del numero di gennaio
sono state 211, su una tiratura di stampa di
500 copie.

SURROGHE
Il gruppo consiliare di Unione Democratica
si trasforma. Al posto di Vanda Giancotti e
Roberto Borza subentrano Gianfranco
Mandari e Francesco Tedesco. Le surroghe
sono state ufficializzate nel Consiglio Co-
munale del 2 febbraio.

DIRITTI DEI CITTADINI
Per consulenze, informazioni ed interventi
alla tutela dei diritti dei cittadini, esiste un'im-
portante servizio regionale: il PIT Calabria.

Info: 0984/77935 -
http: www.diemme.it/mfdcal

DEMANIO
Sono in tanti che ci chiedono notizie sul-
l'Istruttoria Demaniale, del Dr. Oliveti, relati-
va al nostro territorio. Per il momento sap-
piamo che c'è stata una prima riunione tra
l'amministrazione e lo stesso Istruttore
Demaniale, per tracciare le linee guida per
andare avanti nei lavori.
Ulteriori risvolti verranno pubblicati nei pros-
simi numeri.

VIABILITA'
Da diverso tempo i lavori di sistemazione
del tratto stradale Cotronei-Calusia sono fer-
mi. Abbiamo velocemente chiesto presso
l'Assessorato Provinciale notizie in tal sen-
so, e pare che il motivo del fermo-cantieri è
da attribuire alla variante in corso d'opera,
che è stata da poco consegnata e pertanto i
lavori riprenderanno a breve.
Inoltre pare che la Provincia destinerà ulte-
riori risorse economiche sul tratto di strada
interessato.
Dunque ne riparleremo in modo più appro-
fondito nei prossimi numeri.

...IN BREVE
LA NUOVA LEGGE SULL'OBIEZIONE DI COSCIENZA

Ma questa legge non risolse tutti i problemi
presentava ancora molti limiti, ed era addirit-
tura discriminatoria nei confronti degli obiet-
tori, infatti quest’ultimi dovevano fare 20
mesi di militare” non armato” rispetto ai 12
di obbligo normale, ed era molto difficile la
sua applicazione.
Ma il tempo passa
e le cose cambia-
no e con esse an-
che gli uomini per
fortuna.
La nuova legge la
n° 230 dell’otto lu-
glio1998, stabili-
sce nuove regole
in materia di obie-
zione di coscienza
e di servizio civile,
abroga la vecchia
legge e introduce
novità sostanziali,
tra queste una è la
smilitarizzazione
del servizio civile che non è  più gestito dal
Ministero della Difesa, essendo stata rico-
nosciuta la netta differenza e indipendenza
del servizio civile da quello militare. E’ stato
istituito infatti presso il dipartimento degli
Affari Sociali della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, L’Ufficio Nazionale per il Servi-
zio Civile, con sedi in ogni regione. Questo
ufficio gestirà la chiamata e l’assegnazione
degli obiettori che possono essere occupati
esclusivamente in settori di: assistenza, pre-
venzione, cura e riabilitazione, reinserimento
sociale, educazione, promozione culturale,
protezione civile, cooperazione allo svilup-
po, formazione in materia di commercio este-
ro, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione
del patrimonio artistico e ambientale, tutela
ed incremento del patrimonio forestale, con
esclusione categorica di impieghi burocrati-

ci e amministrativi; l’obiettore ha diritto alla
medesima paga del militare di leva che at-
tualmente e di lire 5720 giornaliere; il termine
massimo della risposta e di sei mesi dalla
presentazione della domanda, scaduto tale
termine la domanda si ritiene accolta. Non ci

sembra il caso
di pubblicare
l’intera norma-
tiva perchè ci
sono alcuni
aspetti che
vanno meglio
precisati, vo-
gliamo cogliere
l ’occas ione
per sollecitare
l’Ufficio Leva
del comune di
C o t r o n e i
affinchè si fac-
cia maggiore
pubblicità e si
porti a cono-

scenza degli interessati l’intera normativa
(ci si dovrebbe attivare per richiedere gli
opuscoli che illustrano la legge e divulgarli).
Ci auguriamo che siano molti i giovani che
faranno questa scelta del servizio civile, pas-
sa attraverso queste cose la costruzione di
un mondo più civile più umano senza ricor-
rere all’uso delle armi. E’ fondamentale ri-
cordare che il servizio civile non può e non
deve rappresentare un ripiego al servizio
militare, i promotori e i continuatori di quelle
lotte erano mossi da profondissime convin-
zioni che hanno attuato pagando di persona
per la conquista di questo diritto.
E’ importante non dimenticarlo.

Spartaco Fontana

CROCE ROSSA
Si consolida sempre di più il ruolo altamente
civile ed umanitario del gruppo Volontari del
Soccorso della C.R.I. sezione di Cotronei.
L'impegno profuso dai Volontari del Soccor-
so di Cotronei nell'anno passato innalza il
senso civico della nostra comunità di cui noi
tutti dobbiamo esserne fieri.
Ed ecco i numeri di questo impegno.
* 26.600 Km percorsi;
* 168 persone trasportate, di cui 13 fuori re-
gione;
* 41 persone assistite (i profughi Kurdi nel-
l'estate '98)
* Distribuzione di derrate alimentari CEE a
110 famiglie per un totale di 106 q.li di ali-
menti.
Il gruppo di Cotronei ha riconfermato Mi-
chele Pariano  Ispettore per l'anno '99, men-
tre Attilio Perri è stato nominato 1° Ispettore
dei Volontari del Soccorso della Provincia di
Crotone.
Sono aperte le iscrizioni del nuovo corso per
aspiranti volontari del soccorso della C.R.I.
Possono iscriversi tutti i cittadini di ambo i
sessi, di età compresa tra i 18 e 65 anni.
Per le iscrizioni rivolgersi c/o la sede della
C.R.I. di Cotronei nel Centro Polivalente, tutti
i giorni dalle ore 17.00 alle 19.00. Tel.0962/
44370 - 0330/690497

Presentiamo ai  lettori del nostro giornale, l'Ordi-
ne Francescano Secolare.
Per risalire alle origini dell'O.F.S. (Ordine
Francascano Secolare), bisogna andare molto in-
dietro nel tempo, precisamente all'anno 1212,
quando lo stesso Francesco  di Assisi, di ritorno
da Roma, promise di dare una Regola di vita a
coloro che volevano seguire il suo ideale evangeli-
co restando nel mondo. Tale promessa si
concretizzò nel 1221, quando il papa Onorio III
approvò il memoriale "Propositi dei fratelli e so-
relle della penitenza" preparato da S. Francesco e
dal Cardinale Ugolino (futuro Gregorio IX) e che
rappresenta la prima regola di quello che poi sarà
chiamato Terzo Ordine Francescano. Nel 1833,
Leone XIII, terziario francescano, volendo impri-
mere una svolta in senso cristiano alla società del
suo tempo, non vide mezzo più adatto al suo
scopo che il Terzo Ordine Francescano, perciò
anch'egli riprese e ritoccò la regola. Lo stesso Pio
XII, promulgò, il 25 agosto del 1957, le costitu-
zioni generali del T.O.F.. Nel 1978, il 24 giugno,
Paolo VI con la lettera apostolica "Seraphicus Pa-

triarca", promulgò una nuova regola che adattava
l'O.F.S. alle esigenze della S. Chiesa nelle mutate
condizioni di tempo. Infine lo stesso Papa Gio-
vanni Paolo II, nel 1982, definì un autentico te-
soro "la regola ormai sintonizzata allo spirito del
Concilio Vaticano II.
A Cotronei, l'O.F.S. è presente da tantissimi anni,
stando alle dichiarazioni di persone molto anzia-
ne, le sue origini risalirebbero intorno agli anni
quaranta, dai registri archiviati dalla Fraternità,
invece, ai primi periodi degli anni sessanta. At-
tualmente annovera sessanta iscritti, di cui venti
sono persone anziane e malate, le altre frequen-
tano assiduamente le riunioni che si tengono il
primo e il terzo mercoledì di ogni mese. La sua
presenza in Cotronei può considerarsi attiva e
costruttiva, anche se con dei limiti comprensibili;
rimane a disposizione della Parrocchia usufruendo
dell'insegnamento qualificato del Parroco Don
Serafino Parisi.Alcune sorelle si dedicano all'as-
sistenza dei malati e dei bisognosi, altri nel pro-
prio ambito ed in modo silenzioso operano per il
bene del Prossimo. La fraternità ha inoltre soste-

nuto con grande successo l'iniziativa delle ado-
zioni a distanza, coinvolgendo anche persone ad
essa estranee; sono stati adottati infatti quindici
bambini del Congo francese.
 La fraternità, è inoltre impegnata per l'anno in
corso, nell'iniziativa "La Peregrinatio della Lam-
pada della Pace". L'iniziativa è stata promossa
dalla Fraternità Nazionale dell'O.F.S., in collabo-
razione con la GIFRA(Gioventù Francescana).
Tale iniziativa ha preso il via il 6 settembre del
'98, a conclusione dell'Assemblea dei Presidenti e
degli Assistenti regionali, la ministra nazionale
consegnò ad ogni regione una lampada che era
stata accesa al Cero Pasquale, simbolo di Cristo
risorto. E' stata chiamata lampada della pace
perchè vuole essere in sintonia con l'invito fatto
dal Papa e dai nostri vescovi, a mettere al centro
dei nostri pensieri, del nostro operare il bene del-
la pace. Quindi le varie Fraternità di ogni regione
hanno promosso questa iniziativa itinerante. Nella
nostra regione, la Peregrinatio ha avuto inizio il
22 gennaio scorso, nella Chiesa del Carmine a
Crotone con una solenne Liturgia presieduta da
Mons. Francesco Frandina, amministratore
diocesiano, che ha consegnato la Lampada ai re-
sponsabili regionali. La Peregrinatio della Lam-
pada della Pace, ha avuto luogo a Cotronei, pro-
veniente da Roccabernarda, il giorno 14 febbraio
scorso, con la partecipazione di molti Fedeli. La
Lampada della Pace  sarà  consegnata alla
Fraternità di Petilia Policastro dopo aver sostato
nelle Parrocchia di Cotronei fino al 20 febbraio
 Questa Peregrinatio terminerà alla fine dell'anno
'99, dopo aver sostato nelle Parrocchie dove sono
presenti le Fraternità Francescane, sarà portata a
Roma e consegnata ai rappresentanti del Grande
Giubileo del 2000.

SULLE ORME DI FRANCESCO
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Si fa sempre più numerosa la schiera dei no-
stri concittadini, che dopo averle provate
tutte, è costretta a prendere la drammatica
decisione di andare a cercare lavoro altrove.
Le destinazioni sono quelle di sempre, quel-
le conosciute anni fa dai nostri padri, dai
nostri zii e fratelli, e cioè il nord Italia e in
molti casi ancora la Germania e la Svizzera.
Conseguenza di questo esodo forzato, oltre
ai problemi di chi vive questa situazione in
prima persona, è il fatto che si mette in seria
difficoltà la  nostra  già debole economia di
Cotronei, si mettono in seria difficoltà tutte
le realtà economiche che producono una
qualche forma di reddito (negozi, artigiani,
scuole,  bar e quantaltro).
Un altro aspetto di questa situazione che
non è secondario, è di carattere sociale, in-
fatti si interrompono anche i rapporti affetti-
vi di interi nuclei familiari, di amicizie, si pre-
clude la crescita di una vita in comune, perchè
l’amico con il quale si è cresciuti fino a
vent’anni è dovuto partire, non si possono
relegare questi sentimenti a delle semplici
variabili dipendenti del mercato di questo
neo liberismo disumano.
Questa sintetica premessa non vuole essere
il solito piagnisteo tipico di noi meridionali,
ma al contrario vuole essere una riflessione
per cercare di dare una risposta al problema
del non lavoro, risposte che devono venire
principalmente dalle istituzioni ad ogni livel-
lo, dagli imprenditori, in particolar modo da
quelle imprese che negli anni, pur investen-
do in prima persona, hanno avuto e conti-

nuano ad avere grossi aiuti  dalle finanze
pubbliche.
Detto ciò, vogliamo dedicare le colonne di

questa pagina all’operosità dei nostri con-
cittadini impegnati in diverse regioni italia-
ne.
Abbiamo incontrato Alfonso Drago, insie-
me a lui lavora un folto gruppo di nostri con-
cittadini, impegnati nella costruzione del rad-
doppio autostradale sulla A6 Torino-
Savona. Nel caso specifico i nostri concitta-
dini, dipendenti dalla ditta di il cui responsa-
bile è Alfonso Drago per conto della De Lie-
to, sono stati impegnati in questo primo pe-
riodo nell’arduo e rischioso lavoro della
foratura della galleria Ronchi. I nostri con-
cittadini che vogliamo nominare uno per uno
(alcuni di loro li potete vedere nelle foto)
sono: Roberto e Pino Macrì, Fenu Rosario,
Audia Rocco, Ambrogio Enrico, Caria Giu-
seppe, Giovanni  Amoroso, Colosimo Mi-
chele, Antonio e Gennaro Maione, Gallo

Franco, Vona Giuseppe; completano l’intero
gruppo altri cinque operai nostri conterra-
nei, provenienti da Parenti. L’intero gruppo

è salito agli onori della crona-
ca; infatti si sono infatti inte-
ressati a questo importante la-
voro, diversi quotidiani nazio-
nali quali il secolo XIX e la
Stampa oltre ai quotidiani lo-
cali della Liguria.
Noi di Cotroneinforma voglia-
mo manifestare la nostra soli-
darietà per l’operosità dei no-
stri concittadini ricordando
che la nostra Associazione
considera i luoghi di emigra-

zione, in cui è dispersa tan-
ta parte della popolazione
di Cotronei e del meridio-
ne, come luoghi della sua
storia e della sua presenza.
Alfonso ci riferisce che ci
sarebbe la possibilità di as-
sumere altre persone, ma
per via della lontananza e
del lungo periodo che bi-
sogna stare fuori casa non
trova altre disponibilità.
Infatti i nostri concittadini
che lavorano con la sua
ditta, tornano a Cotronei

pagnia aerea per agevolare e ridurre i tempi
di viaggio di molti lavoratori. Questo discor-
so va inserito nella problematica delle infra-
strutture di cui la nostra regione è carente,
perchè è assurdo che si debbano impiegare
ancora 20 ore per coprire la distanza di mille
chilometri; distanza che si potrebbe coprire
in due ore con l’aereo: questo faciliterebbe
molto le cose, potrebbe permettere un
pendolarismo settimanale o quindicinale; in
altre nazioni con la stessa  distanza si rien-
tra dal lavoro nella stessa giornata.  Ma
queste sono proposte e soluzioni che la
classe politica ad ogni livello ( Provincia,
Regione, Comune e Sindacati), dovrebbe far
proprie e non possono essere tacciate di

ogni uno o due mesi.  Una possibile risposta
a tale problema  potrebbe essere quella di
dare la possibilità agli “emigranti-pendola-
ri” mediante un accordo con qualche com-

utopia, ma devono trovare gambe sulle quali
camminare.

La Redazione

Ha subìto qualche battuta d’arresto, in questo primo scor-
cio del girone di ritorno del campionato di Seconda catego-
ria, la marcia di avvicinamento dell’ US Cotronei alla capolista
Belcastro. Dopo aver “vendicato” contro il Botricello, la scon-
fitta patita nella giornata di esordio, l’undici giallorosso ha
impattato nelle due successive partite, riuscendo a mettere
nel carniere solo uno dei sei punti disponibili. Ma non è
assolutamente il caso di fasciarsi la testa. Le quotazioni del-
la squadra allenata da Salvatore Papallo e Francesco Tiano
restano in salita. Della partita con il Botricello si è già detto.
Vittoria strameritata di Covelli e compagni, con gli ionici ri-
mandati a casa con un secco tre a zero. La neve caduta
abbondante su tutto il comprensorio in concomitanza alla
seconda giornata di ritorno, ha causato il rinvio della gara
che vedeva il Cotronei contrapposto al Cerva. Gara che sarà
recuperata, secondo quanto disposto dagli organi sportivi,
domenica 21 febbraio. Per i locali dunque, non ci sarà la
pausa prevista dal calendario. Circostanza questa, accolta
con favore dall’ambiente, ed in particolare da mister Papallo,
che conta in questo modo di “tenere alta la tensione” dei
suoi ragazzi. Al recupero, come si accennava, i giallorossi
arrivano dopo un pareggio interno, rimediato contro lo
Scandale, e una sconfitta ad opera del Carrao, la prima dopo
una lunga striscia di risultati positivi. E se sul due a zero
maturato in quel di Cropani pare ci sia poco da recriminare,
molto amaro in bocca ha lasciato il due a due strappato al
Comunale dallo Scandale. Non fosse altro che per il modo in
cui gli scandalesi sono riusciti ad andare in gol, contro una
squadra, il Cotronei, molto rimaneggiata. Due “infortuni”
del bravo Salvatore Flagelli, che si è comunque riscattato
nel corso della stessa partita con tre ottimi interventi risolu-
tivi, sono stati recuperati dalla caparbietà dello stesso Papallo
che, dopo aver segnato il primo gol, si è procurato un rigore
realizzato poi dal “vecchio” Antonio Giancotti. L’avventura
di un gruppo di giovani, affiatati quest’anno come non mai,
ad ogni modo continua. Nel momento in cui scriviamo il
recupero contro il Cerva non si è ancora disputato. Ma chia-
re sono apparse le intenzioni della vigilia. Il Cotronei, pur
sapendo di incontrare un avversario ostico, in cerca di punti
per risalire dai bassifondi della classifica, tenterà di portare a
casa l’intera posta in palio. Un’affermazione a Cerva, d’altra
parte, costituirebbe l’ingrediente più adatto per preparare al
meglio il big match in calendario per il prossimo 28 febbraio.

COTRONEI CALCIO: NONOSTANTE QUALCHE BATTUTA DI ARRESTO,
SI RESTA  NELLE ZONE ALTE DELLA CLASSIFICA.

Al Comunale, infatti, arriverà il Belcastro, dall’alto dei suoi
41 punti in graduatoria. La squadra catanzarese sembra or-
mai proiettata verso la vittoria finale. Assaporare il gusto di
batterla è il pensiero fisso degli atleti cotronellari. C’è da
scommettere che sarà una bella partita. L’appuntamento,

dunque, è per le 11 (undici) di domenica 28 allo stadio. E,
come si dice in questi casi, che vinca il… Cotronei.

                                    Francesco Timpano

1984 - Il Cotronei Calcio in una trasferta in... Germania

LE NOSTRE MAESTRANZE FUORI REGIONE
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Ecco cosa mi salta in testa pensan-
do e frequentando molta gente gio-
vane di questo paese. La causa di
tutto questo sarà dovuta molto pro-
babilmente anche al fatto che i molti
giovani rimasti ancora intatti alla
grande falce dell’emigrazione, che
ha mietuto, e miete tutt’oggi, un
sacco di giovani in cerca di lavoro
fuori dalla madrepatria. La prendo-
no così con scioltezza, facendo
saltare veramente tutti gli schemi.
Sarà per il motivo che cè davvero
un sacco di gente che ha avuto
un’infanzia poco istruita da  parte
delle strutture statali (scuole me-
die e superiori) ? o da parte dei ge-
nitori stessi? e ne siano rimaste vit-
time! Sara l’alcool o qualche altra
sostanza ben poco legale che gira
tra noi giovani, che forse fa saltare
davvero i comandi? Sarà il motivo
che non esistono strutture di di-
vertimento sociale?
Fatto stà che nell’ ottica giovanile
si osserva solo un sacco d’igno-
ranza e di mala cultura.Ancora esi-
ste l’invidia, l’avarizia, l’incordigia
tra l’uno e l’altro,alla faccia dei
buoni sentimenti; esiste ancora la
malizia,  cerchiamo solo di parlare
male tra di noi, dell’uno e dell’altro
con il solo proposito di togliere
fuori dalla cerchia  sociale molti ra-
gazzi. Ancora al terzo millennio esi-

L’anno 1999 si apre con grandi spe-
ranze per il futuro dei giovani di
Cotronei,questo per ciò che si è
udito durante la campagna eletto-
rale fatta dal neo-Sindaco Secreti e
da tutto il suo gruppo. Sarà un bluf
?
L’attenzione sin ora prestata alle
esigenze delle nuove generazioni
da parte dei politici è stata senza
dubbio occasionale e sporadica.
Queste sono le somme delle picco-
le esperienze fatte in  queste ultime
campagne elettorali. Finite queste
il rapporto tra giovane e politica  va
a svilirsi via facendo: di chi sarà la
colpa?
Oggi si avverte, in tutta la dramma-
ticità che il fenomeno comporta,
l’assenza di un soggetto politico e
sociale che tanto era stato capace
precedentemente di dare sul  pia-
no delle trasformazioni  collettive,
intellettuali, culturali, materiali, so-
ciali: ovvero il Movimento Giova-

La possibilità di continuare ad
esercitare attività turistiche in una
determinata area, dipende dalla
capacità di conservare pressochè
intatta la qualità ambientale del-
l’area stessa. Spesso è proprio la
qualità dell’ambiente naturale la
prima fonte di attrazione turisti-
ca.
In questa epoca di grande sensi-
bilità e preoccupazione nei con-
fronti della natura degradata,
molte aree turistiche, un tempo
popolate, stanno assistendo ad
un declino del turismo a causa dei
problemi legati all’ambiente; oc-
corre tenere presente che il decli-
no del turismo non è causato dal
turismo stesso, ma dalle caratte-
ristiche della società contempo-
ranea, industriale, consumistica,
che sfrutta le risorse naturali in
modo non sostenibile. Poiché gli
operatori turistici hanno tutto l’in-
teresse a mantenere elevata la
qualità dell’ambiente, sono sem-
pre più interessati a collaborare
con chi lavora per proteggere la
natura. Un turismo condotto nel
rispetto della natura e della po-
polazione locale dovrebbe esse-
re incoraggiato e
sostenuto,delineando dei princi-
pi base, delle chiare linee guide,
che prevedano il coinvolgimento
attivo delle popolazioni locali, dei
gestori parchi, degli operatori ed
imprenditori privati, nell’obbiet-
tivo comune di tutelare l’ambien-
te, favorire lo sviluppo economi-
co, consentire una gestione cor-
retta e consapevole degli ambienti
naturali. Si rende quindi necessa-
rio a questo proposito uno stu-
dio specifico e accurato delle sin-
gole realtà a livello regionali e lo-
cali, e valutazioni sull’impatto am-
bientale e socioeconomico del tu-
rismo specialmente nelle aree pro-
tette. Proprio grazie alla scoperta
delle vacanze ecologiche e per il
suo stretto rapporto con la l’am-
biente, il turismo si pone come
strumento privilegiato, favoren-

ste la mentalità dei nostri nonni (50
e passa anni fà), con la donna che
ancora pensa all’amore Materiali-
stico: C’è l’hai la macchina? C’è
l’hai la casa? E i soldi  c’e’ li hai?
Ragazzi è verissimo, questo si vede
nello scenario giovanile. Non si fà
altro che parlare di pica “alcool” e
mai che si parli di sesso, di lavoro
o di tanti altri argomenti  interes-
santi che in questo paese sorvo-
liamo. Il rispetto dove è andato a
finire? Non ci si rispetta più nean-
che tra di noi, senza pensare  a vol-
te alle cavolate che facciamo, fa-
cendo sempre tutto ciò che ci pas-
sa per la testa senza poi accorgerci
di calpestare il rispetto degli altri.
A volte vorrei essere come
“Fonzie”, per  poter, con uno
schiocco di dita, rimettere a posto i
quadri di comando di parecchi gio-
vani. Ma  purtroppo non lo sono.
Una cosa però posso farla,avendo
uno spazio che Cotroneinforma
mette a disposizione di tutti: vorrei
semplicemente gridare a tutti
“Risbigliamune”, ovvero apriamo
i nostri occhi e le nostre menti.
Tutto quì, dei pareri strettamente
personali, e nient’altro. Si ringrazia
chi legge questo articolo, che pos-
sa essere di stimolo in un confron-
to di opinioni.

Cistaro Roberto

I QUADRI DI COMANDO SONO SALTATI
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Agifar Crotone

Sabato 16 e domenica 17 gennaio le Agifar di Crotone e
Reggio Calabria, in collaborazione con la Restiva, hanno
organizzato all’Hotel del Lago di Trepidò Cotronei un in-
contro sul tema “ACNE: quale trattamento”. Relatrice del-
l’incontro è stata la dottoressa O. Della Monica. All’intro-
duzione della dott.ssa M.Garruba, Presidente Agifar
Crotone, hanno fatto seguito gli interventi della dottores-
sa C. Minicuci (Presidente Agifar di Reggio Calabria e
vice Presidente Fenagifar), del dottor G. Gualtieri (Presi-
dente ordine dei farmacisti di Crotone) e del dottor R.
Arturi (Presidente Federfarma Crotone). Hanno parteci-
pato ai lavori anche le Agifar di Messina e Catania, ed il
Direttore generale della Restiva G. Callegari.
La relazione della dottoressa Della Monica ha introdotto
l’argomento in tema, trattando dei vari tipi della patologia
dell’Acne, descrivendone le varie forme e le cause, quali
l’alimentazione e cause ormonali, concludendo con i vari
rimedi. In questi due giorni di lavori, i 50 partecipanti alla
Convention hanno potuto godere di momenti di relax nel-
le montagne della Sila, innevate al punto giusto da poter
gustare un ottimo panorama, e qualche pista sugli sci.
Inoltre hanno apprezzato in particolar modo la cucina lo-
cale, oltre a restare entusiasti dalla nostra montagna, che
in molti ancora non conoscevano.
La serata si è conclusa con la degustazione di piatti tipici
calabresi e di un intrattenimento musicale di due profes-
sionisti di Cotronei, Domenico e Francesca Stumpo, che
hanno magistralmente interpretato canzoni e ballate del
nostro territorio, frutto di una ricerca musicale ben studia-
ta.

Marcella Garruba
Pres. Agifar Crotone

SOCIETA’ E POLITICA

nile. Oggi non si raccoglie più la
domanda di partecipazione che
proviene dalla società ma si nutro-
no solamente questioni politiche di
nessuna natura sociale e culturale.
Dall’ ultimo Consiglio Comunale e
uscito fuori che ci sarà più dispo-
nibilità da parte dell’amministrazio-
ne a riguardo delle esigenze giova-
nili.
La nostra proposta e creare, all’in-
terno dell’azienda comune, una
commissione giovanile, dove ci si
incontri e ci si  scambiano idee per
una nuova cooperazione, metodo
abbastanza democratico e sociale.
Ma purtroppo manca la sostanza
fondamentale cioè l’informazione di
cui noi siamo molto carenti, nasce
tutto da quì.
Concludendo    vorrei che questo
messaggio venga colto sia dalle
Istituzioni che dai miei più cari co-
etanei, per un nuovo modo di agire
abbattento i soliti schemi politici ,

facendo riferimento anche ai  nuo-
vi consiglieri che sono della nostra
generazione, augurando loro un
buon lavoro e di riallacciare al più
presto i contatti con i giovani, per
fare  della politica una cosa pro-
duttiva al servizio dei cittadini.

 Papaleo Roberto

P.S. Ricordiamo a tutti che presso
il Centro di Aggregazione Sociale
esiste uno sportello informativo per
l’imprenditoria giovanile (GAL) e
inoltre si informano tutti i giovani
che è stato rifinanziato il prestito
d’onore , per dare così una nuova
possibiltà agli aspiranti imprendi-
tori.
Inoltre si ricorda ai tanti giovani che
la  redazione giovanile di
Cotroneinforma è aperta per qual-
siasi forma di collaborazione: tutti
insieme per una informazione mi-
gliore e più completa.

SOCIETA'

done lo sviluppo, utilizzando le ri-
sorse naturali, capace di durare nel
tempo e di lasciare in eredita’ alle
generazioni future un ambiente ric-
co e diverso. Dal punto di vista
economico bisogna sostenere lo
sviluppo di attività artigianali e
agricole grazie alle richieste dei
prodotti del sottobosco, recupe-
rare strutture, infrastrutture e ser-
vizi di cui beneficiano anche i lo-
cali, rivitalizzando i centri isolati,
periferici, per riscoprire e difende-
re l’integrità culturale a difesa del-
le tradizioni locali, promuovendo
attività di comunicazione e scam-
bio con realtà diverse attraverso
mostre, spettacoli, raduni, conve-

gni, attività di informazione e di
educazione ambientale;quest'ultima
costituisce un'occasione per il tan-
to atteso rinnovamento della scuo-
la. La pedagogia deve comprende-
re che il"sistema natura" rappresen-
ta una fonte di sopravvivenza, un
percorso di educazione ambientale
favorisce una maggiore conoscen-
za del territorio, solo formando una
coscenza  ambientalistica radicata
nel rispetto per la natura, si può
costruire una società civile e mo-
derna.

Gi.Gra.

AMBIENTE E TURISMO

Giacche Verdi
Sono aperte le iscrizioni alle Giacche Verdi.

Per Info: Santino Chimenti
c/o Centro di Aggregazione Sociale

Cerco Foto
Cerco vecchie foto di Cotronei
Per Info: Angela 0962/491007



Febbraio '99

11CARNEVALE '99

J.M.R. snc
di Borza R. & C.

SUPERMARKET

Note per la rappresentazione.

Ogni ragazzo si porterà avanti di volta in vol-
ta per recitare un passo della farsa.
Alla fine gli attori tutti insieme si avvicine-
ranno a Carnevale per supplicarlo di non ab-
bandonarli.
Una volta, però, che Carnevale prende la pa-
rola lo ascoltano prima con rammarico, poi
s’inginocchiano rassegnati e rimangono con
la testa bassa e le braccia tese verso di lui.

V’ ‘u dicu a bbui, a bbui tutti quanti,
mamma, fijjùali, nanni e briganti:
lassati i mali, lassat’i chjanti,
scansati i duluri e pene e i scanti
puru sapìannu ca ve s’ cari,
ch’èdi arrivatu Cannalevari.

Ppe’ la sua musica ch’è sopraffina,
truzza cuvìarchji, cuvìarchji ‘e cucina,
tena ppe’ bbeste cuverte e llenzuli
e ppe’ capiddi  durati cannuli.
Ci ha subbra ‘a frunta ‘nu bìaddu turbante
ca ‘u fa parire ‘nu veru regnante.
Mancia e riguma carne ‘e maiale
chiddu è cummintu c’u’ lle fa male.

Sutta lu sule e ssutta la luna
passa cantannu ‘na vecchja canzuna,
pecchì è sicuru ca tutta la gente
viva tre jùarni filice e ccuntenta.

Durante tuttu l’annu passatu,
nente è successu e nnente è canciatu:
soffradi ‘u povaru, soffra ‘u malatu,
soffradi ‘u  vìacchju ch’è mmalandatu,
soffradi ‘u riccu, ‘u riccu sfunnatu,
c’a cassaforte l’hanu arrubbatu.
Ma quannu passa Cannalevari
ridadi ‘a terra e rridari ‘u mare.
Riranu tutti cuntìanti e filici
c’hanu truvatu ‘nu saccu d’amici.

Mancianu tutti, vivanu vinu
da la sirata sinu au matinu,
nuddu chi dorma, nuddu riposa,
(accompagnato dal gesto di bere)
trinca ‘u maritu, canta la sposa.
o si se balla, se rira e sse joca,
vivanu ‘nssìami vinu ccu’ coca.

Cannalevari ‘u’ ssenta ragiune
pecchì ‘e stentine tena dijune!
Cacciati lardu, frittule e ccasu
ppe’ lle mintire sutta lu nasu...!
Fore ‘e sazizze, fore i prisutti
ca intra i tre jùarni s’ ‘e mancia tutti...!
Fore ‘e pruppette, fore ‘e vrasciole,
 Chjacchjare fritte e re castagnole,
nuci, nuciddi, mìannule e ppire
tutti i tre jùarni e tutte le sire...!

Ca moni è ffesta e ddintr’u paise
‘a gente è ppazza, è pazza e ffa spise,
vestiti accatta, collana e bracciale
puru sapìannu c’a rrobba ‘u’ bbala.
Oi cchi putenza ‘su Cannalevari
chi fa sprecare rrobba e ddinari,
ca fa nescire pazza la gente
chi se trasporma e dicia “‘Ud’è nnente”...!

Cc’èdi Brighella, cc’è Colombina,
cc’è Pulcinella, cc’èdi ‘a Fatina,

FARSA CARNEVALESCA
cc’è Stenterellu ch’u’ parra, ‘u’ se mova
bbìaddu vestutu e  ‘nna giacca nova.
E ancora ancora si guardu cc’è,
c’è su’ Cursari, principi e rre,
e mmìanzu a ttutti cc’è Capuccetto,
Pinocchju cc’èdì e mastru Geppetto.
Tutti pped’unu, unu pped’otto
‘nu veru casinu, ‘nu quarantotto...!

Veniti gente, veniti ccà
ca nne ballamu ‘nu tirallallà;
veniti gente, veniti in fretta,
Cannalevari filice v’aspetta.
Oje canciamu, amici,  patrune,
nu’ cce su’ porte e nnu’ cce purtune
ca chine vodi ‘u pote aparire
ca moni è liberu ognnu ‘e nescire.
PPe’ stare assìami veniti ccà,
ppe’ nne gudire la libertà!

Sculari e majestri, veniti... veniti...
ppe’ stare assiami, ppe’ stare uniti.
Ccà la persuna né scriva e nné leja,
sultantu ‘u core intr’u pìattu se preja.
È chissa ‘na scola chi vui nu’ sapiti,
veniti, guardati, tuccati e bbiditi!
Se ‘mpara cchjù ccà ca dintra ‘e scole
senza scrivàre e ssenza parole,
senza ‘nu libru e ssenza lavagna
intra ‘sa bedda e ranne cuccagna.
E ‘ssi tre Jùarni ppe’ ttuttu l’annu
dunanu vita, ‘u’ pportanu dannu!

Nuddu è ‘mpriacu, ccà ddintra, “lu juru”...!
io de ‘sta cosa ne sugnu sicuru
ccà, ccud’u friddu siccu ‘e fevaru
‘u vinu è gualu e l’arculu è paru...!
‘U purcedduzzu ch’inchiadi ‘a panza
a ttuttu ‘u cùarpu duna sustanza.
Appafazzative cchjù chi putiti,
pue lu viditi si nne guditi...!
Oi ‘na ficuzza chjina de nuci,
‘a sofferenza renna cchjù duce...!

‘U vidu, ‘u sacciu e ru dicu a ttia:
“Oi cum’è bedda la cumpagnia.
E a cumpagnia s’è bberu ch’è bedda,
sunamu e bballamu ‘na tarantedda
ca ‘u tìampu passa e hamu ‘e gudire
tutt’a juurnata pennu suffrire.
(S’introduce una tarantella con musica e dan-
za).

Veniti puru i gìanti malati
ca cce truvati la sanitate,
truvati ‘a gioia, truvati ‘u risu
intra chiss’angulu de pararisu!
Ccà tutti i mali se mintanu ‘e cantu
cumu miraculu fattu ‘e ‘nu santu,
ca ccà cc’è bbita...! ca ccà cc’è gioia...!
ccà nnu’sse senta né lagna e nné noia...!
Veniti, veniti, nui v’aspettamu,
tre jùarni suli, pue ni nne jamu...!

Sente cchi ddicu, sìanti cchi ddici
Atri tre jùarni, restanu, amici...!
Vive ca vivu... mance ca manciu...
intra la vita io sempre m’arranciu...!

Sìantu ‘na pena, ma cchi m’accora?
ca dui jùarni c’è restanu ancora...!

Intra lu pìattu sìantu ‘nu dùalu
ca mo’ nne resta ‘nu jùarnu sulu...!

Amici bìaddi... amici cari...
oje finiscia ‘u Cannalevari...!

E già se vida ‘u sule cuddare
àmu finitu su’ bìaddu campare...!

( Indi, tutti rivolti a Cannaleveri).
Cannalevari, nnu’ tti nne jire,
ca tuttu l’annu vulimu gudire...!
Cannalevari, reste ccu’ nnui
ca ccà facimu cùamu tu vue...!

Cannalevari.
Povari gìanti... s’io cce restera,
fora canciatu ‘u paise ‘e cum’era...!
Tutta la gente fora nimica
ca nu’ cce foranu sordi e fatica...!
Cce vòdi ‘u risu...! Cce vòdi ‘u chjantu...!
Cce vodi ‘u ripùasu di tantu in tantu...!
Tre jùarni vastanu ‘e fantasia
pped’e passare ‘nsìami ccu’ mmie...!
E senza dulure e senza cchjù ppena,
arrivederci all’annu che vena...!!!

 (Tutti gli altri attori si inginocchiano e,
come per piegarsi al volere dell’altro, rivol-
gono le mani a braccia levate verso
Cannalevari che si abbandona su se stesso).

Fine.
L’Autrice

Antonietta Emma Pascuzzi

COTRONEI: PER UN “ FEGATO DA GRUPPO C”
 UN SUCCESSO DA SERIE A.

Alla fine c’è voluta una replica per soddisfare tutte le richieste. Circostanza facil-
mente prevedibile. Troppa la voglia e la curiosità, tra i nostri concittadini, di rivede-
re all’opera il “vecchio” gruppo teatrale, oggi parrocchiale, “Quarta parete”. La
voglia di riassaporare il gusto di passare due ore insieme agli altri spassionatamen-
te, di assistere ad una rappresentazione di ottima fattura, di apprezzare la professio-
nalità scenica di Pasquale Fragale, la simpatia coinvolgente di Giovanni Vizza, la
spontaneità sorprendente di Serafina Giardino, la bravura di tutti gli altri protagoni-
sti, compreso il baby presentatore, Pasqualino Vizza. L’attesa non è andata delusa.
“Fegato gruppo C, poste e telegrafi”, commedia dialettale in tre atti del noto
commediografo calabrese, Ciccio De Marco, ha riempito per quattro sere di seguito
l’Auditorium parrocchiale, struttura che si pone sempre più all’attenzione come
elemento riaggregante della comunità locale, così come era nelle intenzioni del
parroco della cittadina, Don Serafino Parisi. Ed è stato proprio Don Serafino, in
occasione delle quattro serate di rappresentazione, ad anticipare tutta una serie di
iniziative che si terranno all’interno dell’Auditorium, e tra queste la sistemazione
nella struttura di un maxi schermo per la visione di films o partite di calcio in diretta,
“per dare una risposta- ha affermato- alla forte esigenza di socializzazione presente
nel tessuto sociale di Cotronei”. Ma torniamo alla commedia. Ai numerosi interve-
nuti, gli interpreti hanno offerto uno spaccato fedele di un mondo piccolo borghe-
se di provincia. Un mondo- come recita la locandina di presentazione- di serie C,
appunto. Tutta la rappresentazione ha ruotato intorno alla figura di Giovanni
Pigliapoco, responsabile dell’Ufficio Postale di un piccolo borgo, e sul suo fegato,
anch’esso di serie C, il cui malessere, tra realtà e finzione, ha dato il là a tutta una
serie di situazioni comiche, magistralmente rappresentate dai protagonisti. Oltre a
Pasquale Fragale( nei panni di Giuvanni Pigliapoco), Giovanni Vizza( in quelli di
Biasi), e Fina Giardino (Lucrezia), sulla scena si sono avvicendati: Rosalina
Loiacono(Lucia), Pierluigi Benincasa (Tumasi), Manuela Vaccaro (Giulietta), Nico-
la Aceto (Gatanu), Pasqualino Aceto(Peppinu), Ernesto Grimaldi (Iacuzzu). Ap-
plausi a scena aperta anche per Peppe Oliverio( Pasquale Mozzicacore), Pina Covelli(
Maratirese), Valentina Vizza( Sisinella) e Mauro Flagelli (Don Nicola). Citazione
d’obbligo per la scenografia, curata da Gino Grassi. Per un fegato da serie C un
successo da serie A. Concorda su questo dato Pasquale Fragale, responsabile di
“Quarta parete”.
“La risposta in termini di partecipazione e di gradimento registrata tra la gente-
afferma Fragale- non può che gratificarci. Un’ulteriore dimostrazione di quanto, a
Cotronei, la gente abbia voglia di svago, voglia di uscire dal solito tran tran della
vita di tutti i giorni. Questo ci spinge – continua Fragale- ad impegnarci affinchè tali
occasioni siano più frequenti in prospettiva”.
A proposito di prospettiva, quali iniziative avete in cantiere per il prossimo futuro?
“L’intenzione, innanzitutto, è quella di rendere operativa al massimo la struttura
dell’Auditorium, organizzando iniziative mirate, rivolte alle persone di tutte le età.
Per quanto riguarda, invece, il teatro- conclude Fragale- stiamo studiando la possi-
bilità di portare sulle scene una rappresentazione ispirata alla morte di Don Puglisi,
parroco ucciso dalla mafia, mentre è ancor più probabile che il nostro prossimo
lavoro sarà la rappresentazione di una commedia, è da decidere ancora quale, del
grande Edoardo De Filippo”.

                                   Francesco Timpano
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